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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* IO MARZO 1950 


Di fronte all'esito del «refe¬ 
rendum» tra gli statali il “Popolo.» 
protesta. 

Ma non è stato il fl Popolo,» 
paladino di questa forma di con¬ 
sultazione? 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


Le elezioni 


TUTTI I SINDACATI CONTRO IL PROGETTO MINISTERIALE 


greche 

’ Il risultato elettorale in Grecia 
ha smentito te pievisioni della \i- 
gilia, sorprendendo gli stessi or- 
gani/zatori di quelle elezioni 1 
' quali tutto si attendevano tran¬ 
ne la propria sconfitta. Il partito 
populista di Tsuldnris e i gruppi 
militaristi di Papagos avevano 
nelle loro mani l’intiera organiz¬ 
zazione e il meccanismo delie ele¬ 
zioni: essi sono ricorsi ad ogni 
accorgimento, non esclusi i bro- 

f ;lj e le intimidazioni specie nel- 
e campagne, pure di assicurarsi 
che il risultato della consultazio¬ 
ne popolare non sarebbe comun¬ 
que uscito dalfambito di una 
scelta ristretta alle destre. 

Il purtito comunista e le sul 
organizzazioni eruno stati esclusi 
da queste elezioui: essi periamo 
non uvcvuuu alcuna possibilità di 
essere almamente presenti nello 
schieramento dei partiti. Pure in 
queste ciicostauze il purtito ha 
accettato la lotta, ha invitato 
ugualmente gli elettoli a votare 
per la pacificazione e la norma¬ 
lizzazione dellu vitu del paese, 
ha in concreto indicato nel blocco 
democratico di Sofiauoptilos e 
nella unione progressista di Pln 
stiras i movimenti verso cui indi¬ 
rizzare i voti facendo però riserva 
sul nome dei dirigenti. Questi due 
movimenti difatii avevano busato 
tutta la loro campagna elettorale 
sulla richiesta dclfamuistia gene¬ 
rale, della eliminazione dei cam¬ 
pi di concentramento (prima di 
tutti quello tristissimo di Macro- 
nissos, nuova fossa di Dachau), 
della restituzione della liberta 
politica a tutti j partiti e della 
abolizione delle leggi fasciste: ri¬ 
chieste ritenute indispensabili pei 
raggiungere la distensione sociale 
e la pucificazione in quel mar¬ 
toriato paese. 

Il risultato elettorale ha dato 
la vittoria aU’unione progressista 
di centro di Plastiras, ha assieu 
rato un sensibile successo al bloc¬ 
co di Sofìanoptilos, il quale ad 
Atene ed al Pireo, i più forti cen¬ 
tri operai della Grecia, si è piaz¬ 
zato al primo posto battendo in 
pieno il partito populista del rea¬ 
zionario Tsaldaris. Solo i voti 
delle campagne, in particolare 
delle zone dove più forti si sono 
fatti sentire la guerra e il morso 
del terrore monarchico, hanno 
permesso a Tsaldaris e Venizelo- 
dj rimontare lo svantaggio fino a 
collocarsi immediatamente dopo 
il movimento di Plastiras nei ri¬ 
sultati finali. Clamorosamente 
sconfitti invece sono stati i par¬ 
titi della riserva fascista, il par¬ 
tito metaxista e quello di Zervas. 

* Netta affermazione in sostanza 
di quanti in Grecia chiedono una 
politica di distensione c di paci¬ 
ficazione, di quanti sono per un 
ritorno alle soluzioni politiche 
dei problemi, non di repressione 
militare e poliziesca. In > questo 
senso si può definire grave la 
sconfitta subita dalla dottrina di 
Truman, da una dottrina che ha 
portato in quel paese la divisio¬ 
ne del popolo e la guerra fredda. 
Queste elezioni avrebbero dovuto 
rappresentare per Tniman una 
conferma della giustezza della 
sua politica, invece es» dicono 
proprio che la politica america¬ 
na in Grecia è stata del tutto 
sbagliata. Gli Stati Uniti hanno 
creduto di vincere scaraventando 
In Grecia mezzi militari moder¬ 
ni. mettendo in piedi un esercito 
ben organizzato come quello di 
Papagos: sul terreno politico e^si 
si sono illusi di vincere con ra¬ 
zione corrosiva del titisrao che 
tendeva a isolare il movimento 
operaio greco dalle grandi masse 
del paese. TI popolo greco ha 
votato contro tutto ciò, esso non 
ha accettato la divisione del pae¬ 
se e, pur attraverso nna elezio¬ 
ne piena di brogli e di intimida¬ 
zioni, ha espresso una volontà 
unitaria, ha condannato senza 
equivoci ogni tentativo di impor¬ 
re al paese una dittatura mili¬ 
tare e fascista. 

A che cosa ha portato il suc¬ 
cesso militare del monarchico 
Papagos. a che cosa hanno oor- 
tato tre anni di dottrina di Tru- 
man (il 12 marzo 1947 il presi¬ 
dente degli Stati Uniti rivelò il 
nuovo indirizzo della sua poli¬ 
tica verso la Grecia), a che cosa 
hanno portato i caparbi tentativi 
■"di Van Fleet di stabilire in Gre¬ 
cia. ad ogni costo, una situazione 
ordinata secondo il sistema di 
vita americano, nna situazione 
che non teneva alcun conto del 
dato storico che alla fine della 
guerra mondiale il movimento 
operaio greco si trovava alla to¬ 
sta della lotta di liberazione del 
paese? C'è ogci una Grecia se¬ 
mi-distrutta, in grande miseria, 
nna delle miserie più spaven¬ 
tose d’Europa; e questo po¬ 
polo ha respinto oggi ogni poli¬ 
tica dì avventura alla Papagos. 
ha detto no alla politica di divi¬ 
sione. 

Il problema che ora rimane da 
vedere è «e i Plastiras e Sofiano* 
piilos ''sapranno - mantenere ciò 
che hannu promesso. Quale però 
pos<«a c«strr l’atteggiamento di 
quei dirigati, rimane incancella¬ 
bile il fato che il popolo greco 
ha votato per un’altra politica, 
ha votato per il ripristino delle 
libertà sotocate e per la disten¬ 
sione sodile. 

GABRIELE DE ROSA 
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Gli statali votano per lo sciopero battaglia di Napoli 


insoddi sfatti delle proposte gove rnative 

Oltre V85 per cento del personale si pronuncia per Vastensione 


dura da trenta giorni 

Dai "bassi., alle aule deirUniversità - Le manifestazioni dei mu¬ 
tilati e le indegne violenze degli scelbini - Le prime vittorie 


dal lavoro — -P eryne dich'tarazxorvi del secretano nazion/ole Pilla napoli, marzo vivacissima m tutta ia popolazione. 

---— - Napoli non ne può più. A Napoli Dalle finestre dell’aristocratica via 

nessuno ne può più. Malgrado il Roma le donne scagliano sai cele- 

Gli irrisosi miglioramenti prò- no la loro insoddisfazione per la a Modena, 82 % a Lecce, 90% a la esclusione dalla indennità pere- c j eIo e jj I0 j e ec j ,j tnare , la malin- rmi » wns» di fiori. Vinse qualche 

messi dal governo agli statali sot- esiguità delle concessioni latte, già Sassari, 80% a Livorno, 78% a quativa del personale della scuola conm c h e è m fondo alle celebri commissario ha ricordato la rif les¬ 
to la crescente pressione della ca- manifestata dagli on.li Di Vittorio. Torino, 92% a Potenza, 90% a He- t*di quello delle ricevitorie postali, canzoni, la rassegnazione che da sione di quel generale napoleonico 

tegoria — contrariamente a quan- Cappugi e Cavallaro. Il risentimeli- nevento, Reggio C., Ascoli, Taran- Le nostre organizzazioni e la secoli è stata infusa nel sangue a! mandato a reprimere l’insurrezione 

to speravano i vari Fella e Petril- fo é particolarmente vivo perchè to, Terni, 78% a Macerata, 75% a C.G.I.L., tenendo fede alla origi- popolo napoletano peichè sia ben spagnola: » Quando le donne ci ro- 

li — non hanno atlatto smorzato non sono state tenute presenti, in Trapani, 85% a Cagliari, 82% a naria impostazione dell’azione sin- persuaso che il meglio c il - tira a vescia»o sulla testa i pitali dalle 

lo slancio e la decisione dei pub- nessun modo, le esigenze del per - Udine, 82% a Foggia, 85% a Pado- daeale, considerano come proprie campò», senza troppo scocciare i finestre, le cose si mettono male ». 

blici dipendenti i quali in perfetto sonale della scuola e delle vice- va. La media generale dei ntul- le rivendicazioni di queste due ca- padroni, sono diventate ormai eia- Allora Sceiba, di fronte allo 

accordo hanno ribadito la loro vo- vitorie postelegrafoniche. («fi finora pervenuti (che compren- tegorie e rinnovano ad esse la pie- sperazione. La plebe è diventata sciopero generale che esprime la 

lonta di mantenere ferme le mo- Le organizzazioni sindacali, per- dono quasi tutti i grandi centri) na ac j assoluta solida»ietà. popolo; i lazzaroni al servizio dei espressione di tutti i ceti, sostitui- 

deste rivendicazioni avanzate. tanto, deliberano di presentare, in raggiunge l’85% dei voti per lo jj Governo ha tentalo fin dal- borbotti massacrarono i liberali, ma sce due capi poliziotti responsabil’. 
Il Comitato intersindacale di sede di Commissione Finanze e sciopero. Questi dati, si notava ieri, l’inizio di rompere l’unità delle il popolo ha sconfitto, con le un- ma tn seguito manda u noto ispe.- 

coordinamento, al termine della Tesoro, le loro controproposte, ri- costituiscono la migliore risposta categorie. NON VI E’ RIUSCITO, ghie e con t denti, fascisti e tede - t ? re . , ' * febbraio i licen- 

riunione di ieri ha emanato in prò- servandosi di decidere sull’even- ad un inaudito corsivo pubblicato COME STANNO A DIMOSTRARE schi ed in seno al popolo, alla sua nati della tinmeccanica : mamfesta- 

posito il seguente comunicato- «Le tuale azione.. sull’organo della Presidenza del j N MODO CLAMOROSO I RISUL - lesta, si leva oggi una classe ope- no dinnanzi alla prefettura. Il J i 

organizzazioni sindacali dei pubbli- Il dato di maggiore importanza Consiglio «Il Popolo». In questo TATI DEL REFERENDUM! Chi rata. Può darsi che le ciminiere farmacisti chiudono per protestare 

ci dipendenti (CGIL. LCGIL, FIL, è sempre costituito dai risultati corsivo si toma ad attaccare vio- contava ancora sul senso di sfldu- guastino il paesaggio , ma dalle fab- contro la pressione ficaie, fi w 

Sindacati della Scuola. Federazio- del referendum che continuano ad tentemente il referendum, dichia- eia degli statali ha sbagliato; gli briche c sgorgata una nuova ca- scioperano gli ortofrutticoltori. Il 
ni autonome), esaminata la situa- affluire a Roma. Nei centri mng- rando che questo «turba la co- scrutini hanno dato la risposta mi- pacitò ed un impeto nuovo verso » cor . t . e \ dei ltc . e " ztat * anp j! ■■ 
zione determinatasi m seguito atte giori d: cui finora sj conoscono le fetenza» degli statali, in quanto gliore: SCIOPERO DI 24 ORE! un’altra vita. btlimenti IRI e dalla Corradtm si 

dichiarazioni che ì rappresentanti cifre le votazioni sono esplicite: 81 chiede loro *e vogliono fare quello H referendum, contro il quale Coti da un mese Napoli ribolle, intrecciano con il corteo degli stu- 

del Governo hanno fatto alla Com- per cento per lo sciopero a Mila- cbe — a giudizio del «Popolo» si scandalizza e si scaglia II Po- Migliaia di disoccupati sono scesi denti universitari. 


della Tesoro, le loro controproposte, r;- costituiscono la migliore risposta categorie. NON VI E’ RIUSCITO, ghie e con i denti, fascisti e tede - t° r c nessuna, u / jeoorato i ticen- 
m prò- servandosi di decidere sull’even- ad un inaudito corsivo pubblicato COME STANNO A DIMOSTRARE schi ed in seno al popolo, alla sua fiati della t inmcccanua mamfesta- 
0 ‘ «Le tuale azione.. sull’organo della Presidenza del //y MODO CLAMOROSO I RISUL- testa, si leva oggi una classe ope - dmnanzt alla prefettura. Il 0 i 

pubbli- Il dato di maggiore importanza Consiglio «Il Popolo». In questo TATI DEL REFERENDUM! Chi rata. Può darsi che le ciminiere farmacisti chiudono per protestare 


missione Finanze e Tesoro della no. 80 % a Bologna, 90% a Vene- n , on . Possono fare. E, furente per polo, costituisce una definitiva chia- nelle strade il 3 febbraio ; violenti II 15 i disoccupati di San Gio- 

Camera, sulla modifica del prece- zia, 80% ad Ancona, 88 % a Reg- l’orientamento diametralmente op- rifrazione ed un avvertimento. Al cariche e sparatorie della Celere, vanni a Teduccio, di I rattamaggio- 

dente disegno di legge, esrrrimo- ciò* Emilia 90% a Ravenna. 80% P° sto che fi 1 ' stata 11 stanno after- Governo trarne le conclusioni». selvaggiamente scatenata; reazione re, di Terziglio iniziano lo sciope- 

*’ w mando in questi giorni, il giornale 


. —sssas — i 1 8 ■ assai * ——— di De Gasperi accasa addirittura 

m i dirigenti sindacali di tutte le cor- 

^fl II Ikffl l'affli ili 21 Al 1*111*1 d l “7F„m1„; a ,on'df ag?.U": 

i 3 l|ll(llll 01117 III 0 I|I 0 II s ;;,7 i?g g ZT‘ nl ' n,emeno ’ rl 

Tutto questo lascia prevedere 

ballulc e disperse a Brescia nei prossimi giorni sviluppi del 

■ .. — ■ - — ■Assai significative le dichiarazio- 

... - ni fornite alla stampa dal dr. Pi- 

Dobbiamo agire militarmente „ * Gli operai ^ ^retano generale deu a Fe. 

° " r derazione Statali; 

escono dalie fabbriche - I fascisti disarmati dcU o u d s ec»£ a 

- r - — 1 ~ mente positivo: che il Governo ha 

BRESCIA, 9. — Brescia democra- tori di tutto il Paese ad unirsi per P.^ 1 ^ 0 . s }* Quella che da molte per¬ 
tica e antifascista ha stroncato una diventare un esercito di soldati in Tn^mernhlip 11118 poSlz, °* 

gravissima provocazione fascista, “jle^preKrare TÌn^ ^«tensione dell’indennità pere- 

inscenata dagli agrari della Valle tn> , 21 . questo non ci di- J u ® tiva » tut j? le categorie del 

Padana, riuniti a convegno. .onora » gruppo C, degli avventizi, dei su- 


[/IMMUNITÀ PARL AMI-NTARK VIOIATA IN USSTQU1U AL PAPA 

Odiosa rappresaglia sanfedisla 
conlro la compagna Laura Diaz 

L’autorizzazione a procedere anche contro i compagni Bottonelli 

e Fino - Il compagno Fausto Cullo difende la giuria popolare 

~ .... Vall . accusano di voler preparare un al- . ..— . 

inscenata dagli agrari della Valle tn> , 2V ebbene questo non ci di- Q UatlVa a tutte le categorie del - 

Padana, riuniti a convegno. sonora». ’ gruppo C, degli avventizi, dei su- I deputati clericali che disertano punto purificato l’aria dai veleni nascondiglio della vostra coscienza 

Fin dall’alba era apparso sui ~ Di f ‘ . QU esta inaudita oro- balterm - dei salariati rappresenta regolarmente l’aula di Montecitorio del sanfedismo scatenato. Non ho dove lo spirito fazioso ceda il pas- 
muri un manifesto il cui contenuto vocazione Brescia democratica è lnne fi ab . il e successo detrazione quando si tratta di legiferare sui fiducia nel potere della logica — so a quella verità, a quella morale, 
„ra un anertn Incitamento a creare incarta colma ai adetmn delle organizzazioni sindacali e pri- problemi che interessano il nostro egli ha detto — in questa assemblea a quella bontà che voi predicate 

ILhI SL!ai?'uT1i i. „1 me ’ fra Q ueste ’ deU *. nostre erga- Paese, erano ieri presenti al com- in cui la logica è divisa per set- nei catechismi ma che dimostrate 

q * | p . . . «^Ì le HÌii , » 0 fnhhricVic e hannn ^chii” «Inazioni unitane (die sono state pleto nella veste di deputati pronti- tori. Nè farei colpa a nessuno di di non possedere! (vivissimi op¬ 
inata contro i lavoratori Jrene delle n febbrich*: haimo ehm- a!la testa del movimento e -empie Li, convocati da u.i minaccioso co- voi ?e mi accorgessi che agite in plausi). 

Il tono apertamente fasciata • a ^. a ., )tlt . all’avanguardia nell’azione ' municato del Popolo per concedere conformità dei vostri Interessi: un Ancora il compagno LACONI ha 

antidemocratico dei manifesti co- ia or gu p ci . .. , Vi è in questo momento una con- l’autorizzazione a procedere contro grande storico antico diceva che fatto una breve dichiarazione: al 

stringeva lo *l e sso Questore, Ef ca - ® .Aj _.. t i certata azione da parte della stam- la compagna Laura Diaz, imputata non si giudicano gli uomini per il comizio dell’on. Diaz — egli ha 

sato dai partiti democratici, a farli, c ro a ua ira a g pa governativa per far apparire le di aver pronunciato in un comizio male o il bene ch’essi fanno, ma detto — accanto all’oratrice erano 

strappare ■ dai muri dagli agenti ca leu pr attuali proposte del Governo co- ad Ortona nel 1948 una frase in- per la maniera malaccorta o accor- presenti quattro deputati, tra i qua- 

di P. S. a .“ ^ lan ® me risolutive del problema. Que- giuriosa contro Pio XII, capo di ta con cui difendono i loro inte- li io stesso. Essi erano i più qua- 

Intanto, al Teatro Odeon, sede 9* d nu o p me gg 6 t a impostazione è tendenziosa e uno Stato straniero. ressi! E io mi preoccupo appunto liticati ad essere interrogati per 

del convegno, e nelle sue ad iacea- delff P A^f^ Z10 il* mira . a 1 veri aspetti della Come è noto la compagna Diaz della opportunità del voto che voi accertare se l’on. Diaz abbia o no 

ze, venivano lanciati altri manife- aB P ri armQ t; di Discola qu T es . tlone - sment} recisamente di aver prò- state per dare. Ho sentito esaltare pronunciato la frase incriminata, a 

stmi che esaltavano i G.R.A. (Grup- .Al uni a fif . P „ r »nn 1 termmi e mlsur e m cui vie- nunc i a t 0 la frase che le si rimpro- >1 Pontefice, e non sarò io a disco- meno che voi no n consideriate che 

pi Resistenza Agricola), che avreb- sono fta t disarma t en e er no ne proposta dal Governo questa vera (avere il Papa le mani gron- noscere la maestà del pontificato Tesser deputati costituisce una mi- 

bero la funzione di «vigilare, prò- in procinto ai se ncare tarma con- nuova «indennità» rendono l’in- nanti hpì rfei hìmhì rii Gre- romano. Ma forse è nroono su aue- noraziona e rende indccni di testi- 


bero la funzione di «vigilare, prò- m proemio ai se ncare 1 arbaa con_ nuova «indennità» rendono l’in- q an ti del sangue del bimbi di Gre- romano. Ma forse è proprio su que- noraziona e rende indegni di testi- 

teggere, punire*. tro I lavoraton Gruppi di agra- dennità stessa assolutamente insod- cia e Palestina) e precisò di avere, sti banchi che il Pontefice trova moniare! Ebbene, nessuno di que- 

All’apertura di questo convegno ri 6parGial per la citta solleva- disfacente, sia per la misura irri- come a S uo diritto, rivolto una cri- P'ù ampio riconoscimento! Voi che sti deputati è stato interrogato, nè 

pre.'enziava, oltre U vice Prefetto, vano 1 mdignazione del cittadini e soria per la grande parte delle ca- tica politica ai Pontefice per non lo esaltate, voi lo trascinate dal- dalla Magistratura nè dalla Com¬ 
anche il segretario della Democra- provocavano qualche incidente nel- tegorie (L. 800, 700, 600, 500 men- avere egli mai condannato coloro l’alto del soglio pontificio, agli missione della Camera, 

zia cristiane, prof. Boni, Sindaco te »>. d«l c«dr^ I.'m..^.nn, della sil i, sla per la differenziazione che u "Si ®èm grond.no del sangue «anni di un tr,bucale, all. pole- Subito dopo ,1 d, c. SCALFARO ha 
di Brescia; gli altoparlanti posti al polizia, che sopraggiungeva con ca- intende attuare fra ì vari gruppi del repubblicani spagnoli, dei de- miche contingenti; lo abbassate a preso la parola per illustrare la 

di fuori del Teatro portavano al- mionette e lancio di bombe lacri- alterando il vecchio principio che m0 cratici greci, de’i figli d’Israele, capo di un potere temporale, che sua relazione, sebbene questa si 

l’orecchio dei cittadini bresciani che 3 ha invitato i filoviari ? P aril à di grado compete eguale Quando la seduta si è aperta (le non so quanto valga! commentasse da esaurendosi in un 

frasi di questo genere, pronunciate P 0 “» on * «^ ‘^F 1 trattamento: principio al quale noi tribune trasudavano di preti e fra- Ancora voglio illudermi — ha atto di fede in Pio XII, vantando 

dai vari intervenuti: a aisporre le vexiure moviane ai- non nnunceremo mai anch-e a co- ti), ha preso la parola l’on. MAR- concluso Marchesi — sul risultato apertamente il motivo Ideologico, 

«Dobbiamo agire militarmente»; traverso la siraaa. sto di continuare la lotta da soli. CHESANO (mon.) per pronunciar- del vostro voto, perchè credo in un (Continua m «a narlna colonna) 

«Dobbiamo chiamare • gli agrieoi- Il fermento e tuttora vivissimo. Assolutamente inaccettabile è poi si contro Fautorizzazione a proce- (continua m «.a pagina i.a colonna) 

. . . . • - ■ —. . ..... , -- - aere, ritenendo inopportuno porta- " * ■ ~ ~ — ■ ■ ■ 

LE SORTI DEL GOVERNO A TTLEE SOSPESE AD UN FILO mica che coinvolge la Santa Sede. ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

___________________________ Anche l’on. BELLONI (rep.), pur - --—"— 


frasi di questo genere, pronunciate polazione che ha in\ itale. i fllovieri trattamento: pniunpto al quale noi tribune trasudavano di preti e fra- Ani 
dai vari intervenuti: fUoviarie at ' non rimmeeremo mai anche a co- ti), ha preso la parola Fon. MAR- conci’ 

« Dobbiamo agire militarmente »; traverso la strada. sto d» continuare la lotta da soli. CHESANO (mon.) per pronunciar- del v < 


r Dobbiamo chiamare - gli agrieoi- 1 n fermento è tuttora vivissimo 


ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


I laburisti strappano la maggioranza 
in una pericolosa battaglia ai Comuni 


deplorando la frase incriminata, 
ammesso che sia stata pronunciata, 
si è detto contrario all’autorizza¬ 
zione e ha invitato la maggioranza 
a non cedere ai propr i im pulsi. 

Il compagno TARGETTT ha acu¬ 
tamente rilevato come dalla stessa 
relazione di maggioranza, stesa con 
terminologia mistica dall’on. Scal- 
faro (d. c.), possa dedursi la ami- 


Un discorso di Bulganin 

sulle conquiste deim.R.S.S. 


LONDRA, 9 — Una larsa 
lamentare destinata a durare 
racchi mesi ha avuto inizio sti 
ai Comuni. 


ii ’ . » .. i. r. j . li . |. giuridicità della autorizzazione a MOSCA, 9. -— La campagna elet- Volgendo al termine del suo dl- 

II governo aveva posto la questione Ul tldUCia sulle nazionalizza- procedere. Lo stesso Scalfaro — ha terate in URSS è entrata nella sua scorso Bulganin rileva che men- 

. . %«•-.* « . • •• J’ • i . tra l’altro osservato Targetti — "‘tinta fase; oggi J maresciallo tre l’economia sovietica progredi- 

ziont - ministri ’ ammalali irasoortau d urgenza in aula a votare afferma di credere che non vi fu Bulganin, deputato di Mosca al So- sce continuamente, gli stati capita- 

__ intenzione di ingiuriare: e dimen- vle t delle nazionalità, ha parlato listi sprofondano sempre più nel- 

_ . _ , .... , tica che non vi è realó di inriu- ai suo1 elettori nella sala delle l’abisso della crisi: «A questa cri- 

DÀL ROSTRO CORRISPONDENTE bunsta *1 è recato all ospedale e La maggioranza auoluta del par- L ia intenzione! * colonne alla casa dei sindacati. Isi essi tentano di porre rimedio 

larsa par- ™ deciso che 1 ammalato poteva tito laburista nella nuova Camera Dopo Finten’cnto del compagno 12 marzo — ha detto Bulga- con le alleanze militari e la pre- 

lurare pa- ve p ,r e trasportato in auto o in dei Comuni ai è ridotta questa sera che ha rilevato il nln — una testa di tutto il parazione della guerra, ma fu già 

zio stasera autoambulanza ai Comuni per vo- a soli sei seggi in seguito all'an- m istici'rno letterario dell’on. Seal- Popolo: solo nelI URSS può esservi questa la strada che battuta da Hi- 

tare. un altro deputato era a let- nuncio della vittoria del candidato faro jf d c CARIGNANI ha dato un simile atteggiamento popolare tler, portò la Germania alla cata- 


conservatori, per costringere il lo con febbre altissima m* neppu- conservatore nelle elezioni s\olte- la ™ isur à esatta della mentalità nPi 
iremo a debellare al più presto re questa circostanza è valsa a tesi oggi nel collegio di Mesa Side, Dodo una esaltazione del nost 


confronti delle elezionL Nel strofe. Ormai non esistono forze 


le ultime resistenze in seno «1 giustificarlo: bene infagottato In a Manchester. Come è noto, le eie- t>j anco vegliardo del Vaticano (ap- P rlvata . non vi è sfruttamento del- il corso della storia. Ormai sotto 

partito laburista e aa attuare quel- sciarpa di lana ha dovuto presen- zioni in questo collegio avevano p j aUsi a » cen tro) costui ha testual- l uomo sull’uomo, ma c’è invece le bandiere del socialismo stanno 

la coalizione tra conservatori e la- riare alla seduta. E cosi di seguito, dovuto essere rinviate essendo il affermato' eh* » in un ca«o una continua ascesa del benessere EOO milioni di uomini». 

buristi che dovrebbe governare il n risultato della votazione ai precedente candidato conservatore come Fattuale bisogna lasciar da del Popolo». - 

paese fino alle prossime elezioni, «teserà è andato co» a favore del deceduto durante la campagna elet- te le preo ccupazioni giuridiche - Bulganin ha quindi fornito cifre ||Ìctorlnc9 Ocnlncinno 

hanno costretto Attlee a chiedere governo con una maggioranza di (orale. (commenti a sinistra)’ si tratta di significative su questa ascesa eco- IVIlMCl lUod CO|IIUdlUIIC 

la fiducia alla Camera sulla que- quattordici voti. La fer ie dei banchetti luculliani una „ QueS ;j 0ne politica. e il mo- nomica: il reddito nazionale supe- , - ,. . , . . 

stione della nazionalizzazione del- Come » vede, stavolta il gover- e dei ricevimenti regali in onore mento politico (sic) esige che la ra °fiS' del 36 P er cento quello 111 Una TaDoTIO dTOITIICa U.l.A. 

l’industria siderurgica. 1 conserva- no ha avuto fortuna, ma i suoi del Presidente francese continua responsabile della frase incriminata deI , e fi. 11 miro iti degli opera: - 

tori vogliono che tale misura, che guai non sono finiti; spesso le vo- intanto, con un disprezzo assolu- portata dinanzi ai giudici! (* al e de SÌi impiegati sono aumentati Quattordici morti 

fa parte del programma dei labu- tezioni avvengono in ore meno co- to della famosa austerità. La qua- ^ 0 _ 0 al rogo v è jj commento delle dl un Quarto. Venendo a parlare ________ 

risii, sia rimandata a dopo le pros- mode di quelle pomeridiane e que- le, naturalmente, è valida solo per «ni-cir* a nnùrs incredibile imno- d ®Ba rivalutazione del rublo e del- 

sime elezioni. s *° significa che tutti i ministri e chi manca d> mezzi: non già, na - stazione da inqui»zione spagnola!)" la contemooranea recente diminu- ALBUQUEP.QUE (N 'ovo Messi- 

Data l'esigua maggioranza di cui i sottosegretari, che ammontano a turalmente, per i Lord*, le Ladies Brevi ele\ate oarole del compa- rione dei prezzi. Bulganin ha mes- co). 9. — Durante la scorsa notte 


i laburisti dispongono, il governo varie decine, dovranno, ogni qual 
si è visto costretto a tenere mob:- volta se ne presenti la necessità, 
inaio in permanenza il suo gruppo trasferirsi di corsa ai Comuni per 
parlamentare per non rischiare la votare abbandonando il loro la- 
scontiua in una votazione improv- voto. Se le votazioni dovessero ti¬ 
vù». petersi frequentemente tutta l'atti- 

Stascra, ad esempio, si è verifi- vità governativa ne sarebbe para- 
cata una situazione • abbastanza lizzata. 

umoristica, poiché Attlee e alcuni Questa è l’ottima carta che Attlee 
membri del Gabinetto dove\ano in- ha in mano per avere ragione del- 
tervenire alla serata di gala ai Co- la oppo»zione in seno al suo par- 
vent Garden (il Teatro dell'Opera tito e per arrivare a quella coali- 
bntannico) alla presenza del re e zione con 1 conservatori che, seb- 


, --- Brevi. ele\ate narole del compa- —.- = — — , , _ . , ;a , _ 

dRt #1 Tic />?’Z’ic \TÀI?r*WF , QT hanno H rJlCVo le Iìì6nZOJ^jiC d^lÌ3 BI13 CSplOSlOTìO Si ^ VCnflCRtR Tì^ilB 

CARLO DE CLGIS .gno MARCHESI hanno a ques.o stgmpa Ja qualc ha af _ ba ^ di S andia, dove ei procede al 

•••«•f>iii((»io(iitMM»(»tM»((t(M((t(iii*tfiiui(iiMi«(iMttt.<••••••((» fermato che contemporaneamente montaggio de.le bombe atomiche. 

alla riduzione dei prezzi sarebbero L’addetto stampa magg. K. Kol- 
B * ' ; '>at; rido’t. - salari: «tutte queste ster ha dichiarato al riguardo che 

fB W BBB B mB B rid ' c °te asserzioni sono un te^’a- l’esplosione si è verificata in seguito 

Li i Cibici' Vivo di sminuire il valore del prov- ad un incendio scoppiato nell» pri- 

■ __ vedimento sovietico e di nasconde- gione della base atomica, dove «1 

re il livello di vita del popolo so- trovavano rinchiusi sedici uomini. 
> H I na tr° Sce*ba circondato da una vietico. In realtà con 11 provvedi- Quattordici di essi sono rimasti 


Suparaigla H 


Il dito neW occhio 


della regina d’Inghilterra nonché bene non ufficiale, non dovrebbe u ij a sfblle a tali richieste 11 Ministro ha a questo punto 11 maresciallo l’ospedale della base, 

del Presidente francese Aunol. Ma perciò essere meno effettiva. At- ,vo„ c’è dubbio eh* gli americani provveduto, eoe. sovietico ha fornito cifre di estre- Le fiamme hanno distrutto l’edi¬ 
ta votazione ha avuto luogo men- «raverao la loro stampa ì conser- sono ormai tranquilli dl poter cin- mo interesse: nei primi giorni di fido in circa dieci minuti. E’ stata 

tre lo spettacolo era in corso e cc- va tori continuano intanto a preme cere qualsiasi guerra. far costruire*^»» nuovo mattatoio. mar7 °- ln confronto con i primi costituita Immediatamente una 

si dopo aver scartato l'idea, acce:- re sul governo perchè faccia presto Influenza giorni di febbraio, il consumo nel- commissione di inchiesta che stu¬ 
fata in un primo tempo, di recarsi a decidersi. Più o meno ufficiosa n treno che portala a cardinale c,po "tondo l’URSS è aumentato nelle seguenti dierà le cause del gravissimo inci- 

all'Opera c poi fuggire di nascosto mente il partito conservatore ha spetiman attraverso rtta!ia ha avuto « Mogadiscio marzo IT difficile gl- misure: carne una volta e mezza, dente. 

quando Fora fetale si approssima- fatto sapere che, ove Attlee adotti un ritardo di parecchie ore, a cau- rare il mondo aenza Imbatterai, prl- grassi due volte, vini e liquori se; " 

va i membri del Gabinetto e lo m pieno la politica voluta da Chur- sa di un incidente di una certa en- ma o poi. negli americani del pò- volte, tessili due volte, calzature I « Ripfa llfllJIPPf) 2)nnr(IV3 

stesso Churchill che era anche lui chili, il governo non avrà più da tro:lo*. Dal Tempo. tre volte, e cosi via. ta u|ipiu*« 

della partita, hanno scelto la solu- temere niente dai conservatori al- 'inora e* credevamo > tranquilli perchè tono andati a cercarti a « Inoltre non bisogna dimentica- TanMlll! Dfir la Darli 
zione di andare a teatro a vota meno per il momento: questi tono “fluente iettatoriedl Umberto. Ma Mogadiscio* Bastava che arrivassero re — ha poi detto l’oratore — che * d|f|ICH U Irei I O 

zione ultimata. disposti anche a tenere fuori del adesso, tutti insieme, africàno rtier, a Corfemappfora. il tenore dl vita dei lavoratori so- 

Intanto i capi del gruppo parla Parlamento un numero di loro de- t« di meno che il Duca d’Alba e fi », *____ vietici non è aolo determinato dai VARSAVIA. 9. — G* Dieta pc 

menlare #i preoccupavano che tut- putati equivalente a quello dei la- cardinale Spellman. Un duro colpo 11 ' •* 0 a *' ■ r «alari. Lo stato ha speso nel 1D49 J - ® 

ti 1 deputati intervenissero ai Co- buristi impegnati nelle cariche go- * >er le Ferrovie dello Stato. «La Valle Padana primo obiettivo per l'assistenza medica, per fi pa- nrcacntata 

muni. Uno dei deputati laburisti vernative. in modo da garantire il Cuor d'oro dell'Unione sovietica*. Gf«o To gamento dei sussidi, per l’istruzio- Contato ^mondiale de) pBrtlg 

era all ospedale in attesa di esse- governo dal pericolo di una di- Sotfo uva pT coeroìe foto di Sceiba nusfuoli, dal Tempo. ne professionale, cinque miliardi di rt ella Pace e al impegna a fate ti 

re operato ma il capo gruppo la- sfatta in votazioni Improvvisa. 4 Messaggero «erica; «Kcoo 11 Mi- ARMODEO rubli*. il possibile per Fattuaziona di < 


c gì (uufiuu aciuR iwiuAiiriRi, pn- »•••• ■*- ••vjs-vr## * 

M caIza ' url La Dieta polacca approva 


« La Valle Padana 
dell'Unione sovletli 


t. il tenore dl vita dei lavoratori so- __ 

vietici non è aolo determinato dai VARSAVIA. 9. — G* Dieta polac- 
(forno m lar i. lo flato ha speso pel 10» ™ L“5 

per m ;, dic *- p ' r t n **• pn, 55 Tì’pSitTt. «*sss».? £ 

.•letica ». Gtno To eamcn io dei russidi. per 1 :struzio- Co-Aulto mondiale del ^rttetanl 


«amento aei -uss.ai. peT i .sxruzio-1Comitato mondiale del Partigiani 
ne professionale, cinque miliardi di nella Pace e al impegna a fare tutto 
rubli*. * la possibile per l'attuazjona di esse. 


| ro a rovescio. Con l proventi di 
una sottoscrizione popolare si com - 
prono picconi e badili e cominciano 
a sgombrare rovine ed. a riattare 
strade, lavori progettati da mesi da 
anni e per i quali chi sa quante 
uolte ò stato annunciato lo stanzia- 
mento di chissà quanti milioni. >1 
17 gli studenti occupano l’univer¬ 
sità, mentre nelle «(rade si rinno¬ 
vano le pubbliche pmreste dei li¬ 
cenziati dagli stabilimenti IRI 
e dalla' Corredini ed i disoccu¬ 
pati sfilano in corteo a San Gio¬ 
vanni. Il 19 grande assemblea di 
protesta dei commercianti al teatro 
Mercadante. Il 20 gli studenti cac¬ 
ciano la polizia dalVuntvcrsuA. 
Contemporaneamente ■ disoccupati 
si riuniscono dinnanzi all’Unione 
industriale. I mutilati, in corteo 
reclamano l'applicazione della leg¬ 
ge per il loro collocamento c >(i 
approvazione delle nuove leggi per 
le pensioni; si urtano a due cor¬ 
doni polizieschi... l’asta della loro 
bandiera tricolore c spezzata; il 
drappo calpestato dai celerini. I 
mutilati ottengono soddisfazione: 
sfilano dinnanzi ai poliziotti ed ai 
carabinieri schierati che prexeuta- 
iio le armi. 

Il 21 i disoccupati di Ponticelli 
iniziano lo sciopero a rovescio. Il 
22 nuove manifestazioni dei licen¬ 
ziati dalla IMM Broda, dalla Fin- 
meccanica, dalla Corradini. Il 24 
manifestazioni di donne al palazzo 
comunale. Il 27 la citici è percorsa 
da cortei di studenti, d; disoccupati, 
di mutilati ed invalidi; la polizia 
sbarra le strade, paralizza il traf¬ 
fico, manganella, carica, ma i cor¬ 
tei si riformano continuamente, il 
grido - lavoro - si eleva incessan¬ 
temente, e De Gasperi e Pacctarrli 
restano a Caserta rinunciando a 
venire a Napoli per salutare i sol¬ 
dati partenti per la Somalia. 

Il primo marzo scioperano i 
trammeri j •• vnlvaguardare l’inte¬ 
grità delZ’a-icnda minacciata da un 
affare assai discusso. La celere 
manganella. I dipendenti della 
Gaslini cominciano q presidiare a 
turno la fabbrica. 

Ogni giorno ormai t disoccupati 
sfilano per le vie, molte volte 
esprimendosi solo con il silenzio. 
Il 5 marzo 10.000 cittadini a comi¬ 
zio acclamano la on. Borellini, me¬ 
daglia d’oro della resistenza. Il 7 
termina vittoriosamente lo sciope¬ 
ro degli studenti universitari. L’? 
numerosi comizi di contadini sono 
tenuti nei paesi e una delegazione 
va in prefettura a presentare le 
richieste più urgenti. Ma tra l’8 e 
il 9 marzo la polizia si scatena. I 
mutilati sono accerchiati nella sede 
della loro associazione. Un loro 
corteo si scontra con i celerini a 
parecchi mutilati sono contusi. 
Centinaia di carabinieri e celerini 
caricano e arrestano e le violenze 
durano tutta la notte. Case private 
e caffè sono invasi e saccheggiati. 

I mutilati sono caricati di forza 
sulle camionette e cosi all’alba la 
polizia rimane padrona del centro 
di Napoli. 

Frattanto in varie fabbriche si 
eleggono le Commissioni Interne e 
le liste della C.G.l.L. riportano 
maggioranze schiaccianti. I portuali 
cacciano dalla cooperativa Arman¬ 
do Diaz il dir igea’e scissionista 
Franco Tortorelli, ex commissario 
governativo, favorito dalla d.c. che 
aveva garantito lo scarico delle ar¬ 
mi ed eleggono, a scrutinio segreto, 
uno dei loro. 

Nessuno osa rimasticare le solita 
accuse contro i comunisti. Ad mia 
riunione indetta della FIOM inter¬ 
viene l’on. Porzio ed aderisce l’on. 
De Nicola. Uomini politici monar¬ 
chici e giornali filo-governativi af¬ 
fermano che c questione di vita a 
di morte per Napoli. 

Le autorità comunali, prefettizie t 
governative oscillano tra la repres¬ 
sione e le promesse. » Non dipen¬ 
de da noi! * « Abbiate pazienza, 
provvederemo, arriveranno i mi¬ 
liardi! ». 

Oppi peri , annunzia che a Ro¬ 
ma il sin ai.co si è incontrato coll 
vari ministri, che quello ai lavori 
pubblici ha fatto molte promesse 
e che andrà a Napoli per rendersi 
conto personalmente ecc. ecc. Arri¬ 
veranno i miliardi? Per ora è arri¬ 
vato Messana! 

D’altra parte, per certa gen* m , 
gli affari ranno benissimo. In que¬ 
sti giorni si è concluso lo scanda¬ 
loso affare della SEM. Il « Risor¬ 
gimento » e «il Corriere di ’ ’a- 
polt - sono passati ’-n mani demo- 
cristiane: paga il Banco di Napoli. 

II fascista Signorotti verrebbe co¬ 
me direttore del - Risorgimento ». 
Si attende che esca nuovamente 
«JI Mattino » diretto da... Giovan¬ 
ni Ansaldo. Tutto si tiene e tutto 
si spiega. 

Eppure cosi a Napoli non si può 
più andare avanti. Solo in questo 
ultimo anno sano stati chiusi oltre 
ad altri stabilimenti minori fl Ca¬ 
napificio di Frattamaggiore (540 
opzrai), la Tessitura Rossi di Frat¬ 
ta minore (240 operoi), la Bam¬ 
pliai Parodi (230 operai), la Ga¬ 
simi di Castellammare (180 ope¬ 
rai), la Metallurgica Corradini (500 
operai). Sono stati licenziati 1.713 
operai nel gruppo Navalmeccanica, 
oltre 700 dall'Uva di Torre e dal¬ 
l’Uva Marghera, 400 dagli Stabili- 
menti meccanici di Pozzuoli, ISO 
dal Iutificio, 135 dalle Industrie 
meccaniche napoletane, 100 dalla 
Montecatini, 500 dalle Industrie 
meccaniche meridionali (Breda) 
oltre 2.000 dai pastifici e stabili- 
menti analoghi. 

Nella lotta per il lavoro 9 per 
la vita una nuova a salda unità 
di popolo, nella quale rivive Io 
spirito eroico e non dimenticato 
della città delle quattro giornate, 
si i formata. Napoli, ritolta, vo¬ 
gliono lavorare e vivere. 

OTTAVIO PASTORE 
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Ai giovani comunisti 
riuniti a Congresso 



» *, +*&%. . 


PI A «E M Tir PER ORDINE DI SCELBA E VANON I AI PREFETTI orninomi mi A 2 MESI DA LL'INTERROGAZ IONE NATOLI 

a congresso Le Consulte tributarie rionali To »" 1 an J Hincia “" a le oo. e 

svuotate di qualsiasi contenuto pep 0 svl uppo e m us,na 


GIUNTO UBI SSaAT 


Il saluto augurale 
del E.C.I. e de « l’Unità » 


A 2 MESI DALL'INTERROGAZIONE NATOLI 


Venerdì 10 marzo 1950 

I brevi ioni (arto Marx 
per I propagandisti delle sezioni 


- stateri alle ore ti, 11 compagno 
Franco Rodano terrà In Federazione 
la preparazione sul problema delle 
alleanze della Classe operala. 

Sono Invitati gli attivisti, 1 propa¬ 
gandisti e diligenti di settore. 

I metalmeccanici solidali 
con I dipendenti delNNAM 


Stamane hanno inizio al Teatro 
Valle i lavori dei I Congresso del- 
la Federazione Giovanile Comuni¬ 
tà Romana. 

Quattrocento delegati eletti in 
20 congressi ed assemblee pre- 
ongressuali di sezione, si riuni¬ 
rono in rappresentanza di 16.000 
iovani e ragazze, operai, studen- 
i, contadini, disoccupati, per di- 
calere le esperienze e gli inse- 
namenti di un anno di intensa 
d ardua attività: lotte per il la- 


Sottratta agli organismi la facoltà di concordato - 1 utto 

u » 

a vantaggio di coloro che vogliono nascondere i cespiti 


namenti di un unno di intensa Un P aS5 °. la cui gravità non è un suo delegato e concedeva ad media dieci volte superiori a quel- 

d ardua attività■ lotte ver il la- d itt‘ c * lc valutare, è stato compiu- esso il potere di addivenire ad un li denunciati. - 

oro e ner il *nlnrtr>- -nrr rmiHtri-i' to in <l uesti giorni dal Ministero concordato impegnativo per il con- L’intervento del Ministero degli 
frnSihilLJiu «i' deg,i Inlerni ’ che è * ntervcnuto in tribuena. Interni, che tende a privare le 

!• „ °ni Ih l *Ir-YrLT modo dirctto e massiccio in difesa i vantaggi che da un slmile si- Consulte di tutte le loro preroga- 

c scuole medie e a uni - degli interessi e dei profitti più o stema di accertamento e di impo- tlve non solo minaccia di gettare 
erstta; per lo sviluppo di una at- meno leciti dei ceti più abbienti. Azioni di tributi sarebbero deri- a mare lutto il lavoro da esse Evol¬ 
uita gporffua popolare: per la or- li passo del Ministero degli In- vati al comune appaiono evidenti, to Ano ad oggi almeno nelle altre 
anizzazione. la prima volta con terni, compiuto di concerto con qualora si osservino ì risultati con- città italiane, ma rende impossi- 
iccesso, dei giovanissimi • Dio - quello dille Finanze, è infatti di- seguiti in alcuni grandi Comuni de- bile la istaurazione di lina vera 
ieri ». retto a svuotare di qualsiasi con- mocratici dove le Consulte funzio- giustizia tributaria, ad esclusivo 

Grandi core hanno saputo com- 1Cnu, ° Consulte Tributarie ap- nano già da qualche anno. vantaggio dei ceti più abbienti. 

iere l'anno scorso i piovani co- P5 ovatc dal C ° n *ì glio Comu u a, e il A Bologna, nel solo periodo prl- In questa situazione, ci sembra 

unisti romani nrandi re si ricor- “? noveml,re dello scorso anno c m o agosto-31 dicembre 1946, le indispensabile che l’assessore Fran- 

< rbV Jl rirZ’nZTZ’iln che ra PP re , 5Cntan o, nella attuale Consulte hanno istruito e definito cini, che ha diretto i lavori delftì 

f , k .. . s ' tua2,one . In condizione indispen- fi87 pratiche, delle quali 509 si so- commissione incaricata di redigere 

e azione e stato tenuto a battasi- sabtle per la istaurazione di una no concluse con un concordato tra il regolamento delle Consulte, e la 


ieri ». 
Grandi 


erazione è stato tenuto a batteri- sabile per la istaura: 
o da due euerdi caratferutici del vera giustizia fiscale. 


contribuente e Consulta e 187 sen- Giunta mettano al più presto il 


049; il Patto Atlantico e la stoniti- ^ Come è noto, la deliberazione del 7a concordato. I 509 contribuenti Consiglio al corrente dei passi che 
ica vaticanesca. In un periodo di Consiglio Comunale, per divenire c fi c avevano denunciato complessi- il Comune intende svolgere per 
mitissima lotta di classe, in cui esecutiva doveva avere l’approva- vomente un reddito di 50 milioni impedire che le Consulte vengano 
no strenuo impegno era richiesto i l ?, ne del . Minisler « degli Interni, hanno concordato per un reddito soppresse prima ancora di nascere. 


tutto il Partito, t giovani eomu- 


Ebbene, dopo vari mesi di tergi- totale di 337 milioni e i 178 con¬ 
versazioni, 1 appi ovazione è venti- tribuenii che non hanno concor- 


f.fl TOtnnnr «ntm tinti nnnfinl tinti — c » ^“'-** inouemi Cile noli nnnno COHCOr- r ,j j. « 

iltJi J! { fi pn t f n ta » ma contemporaneamente od essa hanno proceduto a rettifica Lutto di MOfOIieSl 


per io sviluppo nell industria £r™~ s 

- - — . .- - nota eoa l& quale, mentre <1 dichiarano 

solidali con 11 personale dell'I.N A.M., 

Il colloquio con il Presidente dell’Unione S^% , !JJS?SS™.' , ST’.uSi; 
padronale -1 passi della Camera del Lavoro I determinare e eh* priva tutti 1 lavora- 

» tori ed 1 loro familiari della necessaria 

. assistenza. 

II Ministro dell'Industria a Com- Coma si ricorderà, il 7 gennaio rfìMvnpaTiAMi ni bibtita 

mercio, dopo due mesi esatti di le. scorso, i compagni Natoli e Lizza- CONVOCAZ, °N» PARTITO 

targo, si è finalmente ricordato del dri interrogarono il Ministro To- , , 

I grosso problema dell’industria ro- gni e il Sindaco Rebecchini proprio “ **»«••» ^ Url „ ai ! 8 ? 

I mana. • sulla critica situazione dell'Indù- crih.^ 8,W 8 *«»ln!«tratarl. al 

Il dott. Segré, presidente della stria romana, situazione critica che stèrili» i’ordta»: tutti l rmpeossMll alle 
Unione industriali del Lazio, ed al- sarebbe stata oltremodo aggravata 18 in Federatici!». 

tri hanno ieri infatti avuto, la for- dalla soppressione della legge del AHmtnlixiiii: tene, del CPS » 1 «mp. dell» 
tuna di essere ricevuti dal Ministro sesto Ma — salvo che la memoria 1® ln . 

ed hanno avuto con lui uno «cambio non ci inganni - nè TognI, nò Re. X el d f *i«fti S a*ll»°?« 

di vedute sulla situazione indù- becchini si sono premurati di ri- f n Fedendone, 
striale alquanto fallimentare della spondere. DOMFA’IOt 

nostra città, con particolare riferì- La Camera del Lavoro, da parte . . . „ „ 

j mento agli sviluppi agognati della sua. non ha mai mancato di portare en LK .U. io 'ln rS«.tl«e. ^ 
(Pressoché inesistente zona indù- air ^attenzione delle autorità respon- 

striale; i rappres.ntanti degli in- sabil ì i 1 a iavc problema; il com- RIUNIONI SINDACALI 
.dustriali hanno altresì ribadito il Pagno Brandani effettuò innumere- Metillurgieì - Conitato Difeltm. domani, 

diritto di Roma alla soppressa «leg- voli passi P resso 1 competenti Mi- ote 19 p Mc i« i a „d«. 

00 HpI «cin nisteri perchè la situazione fosse Edili . Collettori. Attillati Sindacali, ogni 

S ti -1 » • risolta nel modo piu favorevole per »r« 17.30 «Ha C.dL 

11 Ministro ha naturalmente assi. | lavoratori delle fabbriche* questa L*gn# - Domenica ore 9 30. ìaecmblea etraor- 
curato che un progetto di legge az j one si fece sempre più sentire. ’ ,,nirm di fsl ^ ori » CdL. 

contenente speciali provvidenze per specielmente nel corso delle dure---- 

\ , , J le industrie romane sarebbe già in lotte sostenute dagli operai per sai- T) Ì P P iPN f A 

«... J stalQ di avanzata preparazione; il vare il proprio pane e l’attrezzn- F il Ls Ls A 

Sir osvald Mosley, capo dei j«x.*.in progetto di legge — h a precisato il tur a industriale cittadina, che da tth vvt a a 

J3&SLT n rJSSLnt - «•» sssìlkSÌ,* and:,,a cronaca 


ìtnntn rii finitore tnlrln fnnrtn T »t . 7-. . .—— «nui »«>»<» d umilia *-*****” TOTiUO Olle 11 OD ntrettO a HOma 

itanto at gettare salde jonaa- ,1 Ministero ha emanato una cir- della precedente denuncia aumen- _ (n pellegrinaggio speciale per lan- 

eiita per la propria organizza- colare diretta a tutti i protetti e t ando u reddito denunciato da 6 Nella mattinata di Ieri è deceduta 710 santo. Il Mosleg è presumibil- 

one e di svilupparla in modo da quindi anche a quello della nostra a 34 milioni. la Slg.ra Mlehelina Trinca ved. Tra- mente giunto alla standone Ter - 

Illudere :t 1 949 con un eccellente citta, con cui si forniscono una a Milano dal 1 maggio al 31 ot- valusci, nònna del compagno Ubaldo mini ieri sera stessa alle 21.40. La 

iiancio; essi hanno saputo parte- se rie di noi me interpretative circa tobre 1947 le Consulte hanno istrui- Moronesl. Segretario della nostra Ca- foto pervenutaci non è affatto ca- 

pare ni fianco del loro compagni | «™j"« • « '“S?'?"»?'"'” A 0 !* «■ «K» «cito q unh 8375 -'f? HA “.”S ,’rX ?<»”$£ 


l’elettrotreno R. 3 in partenza da muuiuio aBcruioo 

Torino alle 11 So diretto a Roma ccn il Sindacato e le principali au- 
<n pellegrinaggio speciale per lan- torità politiche romane. 


PICCOLA 

CRONACA 


GU allievi della Scuola di Par „ „ ml . rn , 

tlto questa sera atta Sez. Ponte conferendo anche con i rapprese,,- 3t rPm‘;r 2 .rTim‘^1 
Partone alle ore l«,3l per la ripe- I tanti dei lavoratori; perchè, se la ,.*, Mxirmoni 49 


sempre più smobilitandosi, !- 

Sarebbe ora quanto mai opportu- B . 

no ed urgente che il Ministro To 0 ni si 4 ,| e B 48 A lramqa t & is.?o iiu- 
concc-rtasse in modo piu concreto rl)J d ^| qiorno ofe u s > 
il presnnunciato progetto di legge, BnIt - TriUft nru « nB , rI( 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO 


Nati: macchi 


* . ..— -- 1 r’rtrm.iìto TriHiitnrif» nUcs nrs * , ir*, il , • lUlia la SOlUianeta O le piu senuie C irt/utt 1 lift ummiiMiujc J71 muu 

i Partito e alla testa del popolo , Consulte Tributarie, che \en„o- sono state definite con concordato, conrioglianze dei lavoratori romani, e per tutto dell’appeso per i piedi 

mano a tutto le battaglie di cui , no P5 at,camcnt e ad annullare lei ìeddiii concordati sono stati in della c.d.L. e de .l’Unità». di Piazzale Lordo. 


tutta la solidarietà e le più sentite è infatti un ammiratore in tutto | Urlone della lezione del compagno I questione interessa gli industriali 

. . » .... . _ __ _ . a I . m A rlrt n/t* 1 nfn/If I -_ a _t 11*.. ... - . . . 


Mario Br&ndant. 


orna è stata teatro per la difesa 


loro funzioni. 

Stando infatti alla circolare del 


Ha pace c della libertà. Ed ogni Ministero trasmessa ieri dai Pre- 
Ita hanno saputo pagare di per - fetto al Comune, J c Consulte do¬ 
ma con quella spavalda serenità vrebbero limitare la propria aiti¬ 
le non è soltanto privilegio della vita alla semplice espressione di 
fooinezza ma anche segno infai- pareri, dei quali l’UfFicio Tributi 
bile di certezza nella buona Potrebbe anche non tenere alcun 
lusa conto. 

a ’.„i/..• , ____ . E’ evidente che, in questo caso, 

A mt 0 liai n * l possono contare i , a istituzione delle Consulte sareb- 
lounni e le ragazze bastonali, ar- jj e del tutto inutile in quanto non 
isfaft, incarcerati quando il po- servirebbe affatto ad eliminare la 
jlo romano gridava la sua prò- sperequazione esistente attualmen- 
ìata contro i patti di guena; te nel campo fiscale, 
bando i braccianti dell'Agro so * Basti pensare, per esempio, che 

[eneuano l'eroico sciopero di giu- P®r quanto riguarda la tassa di fa¬ 


llo; durante l’impetuosa ondata m >glia, l’Ufficio Tributi del Comu- 

I occupazione delle terre in au- » e , è riuscito ad accertare u n red- 

j .• _». _„; 0 dito superiore a un milione sol- 

inno, nel corso dei grandi scio- tant(> a 5000 mj|a Clttadini e che 

f. r .‘ oenerah di protesta. __ d j questi ben 3800 hanno preaen- 


NELLA CAPITALE DELLA CELERE, DEI COMMISSARIATI E DEI CARABINIERI e non già per profitti pù » menò 

. grassi, ma, tutt’al piu, per una di- SlTOia; , j«t4 t 

gnitosa pagnotta di pane, in luogo Rub.no: • E prl 

L I • ■ m ■ B ■ ■ ■ del classico, striminzito tozzo, tan- ,, m 

inesistenza ai una Polizia Giudiziaria ra? 

«PoDolo» e «Quotidiano» falsano i,uMtl ;u s< ‘V Mi j 

0 | ■ 00 | a ■ || «rWJIWIV" » VBVimiMMV IHKHIIV cjo 4 \| on f etln ,) ; 

confermata dal nuovo caso Vl di Primavalle ie eie iioni alia wrem 

. . ..... — . . . ' . .. -fa — .. —.- ■ ■ ' /I Quotidiano « >1 Popolo in un trsfl- 

a ■ ,, . . a. a. i .... , Utto di IV pagina inneggiano ad una * . 

La madre di Annarella scarcerata Ieri è ora sotto tutela ne!( infermeria Ipreteta oittona n/iorlata dai tiberini pirli*ra* in 

due ttabibmenU Pirelli di Roma, affer- lton ,j„ , E a , 

di Castro Pretorio - Le prime offerte al Sindacato Cronisti per II “fondo,, r/' d Lu r c ar i h t ili 11 illerlà ,■ a p wi « ,nni '* 

■ —— — — — .. ■ ■ ■ ■' — . . — . due elementi unitari. tt*u»'^ 8 i^ 8 

_ , , kbbent. Quotidiano « Popolo mentono LIANA - La ti 

Il corpo di Annarella Bracci ri- t dovrebbe attribuire la responsabilità i I funzionari pagano 1 confidenti di dal contribuente, sono destinati a sapendo di mentire. Infatti i dati reali »J!li u te 
posa nella pace del sepolcro. Delle del gravi insuccessi registrati dalla J tasca propria. Di laboratori sclen- riorganizzare l’OVRA e ad armare, p /, 710 /m .fm» i tegnenti: allo Sta- c danai» 

tu- - „ „ io ... . .1 . • — _ *1 A 1 fi™* I *1 ^ i. I Kfinl A /41 «Uri m ItlCc4 « rial OnniarA I n/1 .«n . - - _ ... _ ... ” ... _ 


am-dìr. a «il nnrieAln rie òrns BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tra.prr.lur» 
cittadini — e sui pericolo dei gros- tempcrawr» .ta¬ 
si tnst abbiamo più volte richia- r 

mato la loro attenzione — essa in- ’ „ . ... 

teressa soprattutto la classe operaia. VISIBILI - • ta d *' , ° * 

e non già per profitti piu o meno ,||*jum»li,à. Brinrieoio. Font»n» di Tr»ti, 
grassi, ma, tutt’al piu. per una di- s»toi»: • Totò etra essa . »! Cristallo. Olron, 
gnitosa pagnotta di pane, in luogo Rub.uo: t E‘ prim»ier» • al Salario, 
del classico, striminzito tozzo, tan- 1L fIAM() DEUA co .u, INDICA LA Vii 
to invocato nel «Pater noster~. DELLA RINASCITA - Su ijursto Irma »yrauno 
“—- lunio. domini, f/mremiioni popolari nrlle s«* 

«Popolo» e «Quotidiano» fallano 
le eieiioni alla Pirelli 

,, _ .... , „ i CONFERENZE - Al Cirroii Antonio firam.ei 

Il Quotidiano « >1 Popolo »n un itali- (f , Ba , rt dt>m|nl t „, ^ n pi0 ,. Ettore Pon- 

Utto di IV pagina inneggiano ad una ^ de „. Utltato d , risitl delllmtrrs.U di 

pretesa vittoria nreorlata dai tiberini nel Roffll , frs iu , tma . . ^ j i>nrrgui 
due stabilimenti Pirelli di Roma, affer- ,, E» ronlrrmi» terrà ìlln^trata rea 

mando che sarebbero stati eletti a niem- nrn :. 1 i nn i‘ 
bri della C. 1. quattro tiberini contro ' -, 

due elementi unitari. STUDI DI LETTERATURA IT1- 

hbbent. Quotidiano « Popolo mentono LIANA . U riunirne che doterà iter lungo 
sapendo di mentire. Infatti i dati reali I» reU.lt.no del Prol. C. Mnsrrtia 


lAln di franto olio mnlmto noli- Q UC8l > ben JHOO nanno preaen- tre persone fermate, due sono già nostra Polizia Giudiziaria soltanto tifici e di altri «lussi» del genere ad equipaggiare, a rafforzare, a bilimento Pirelli di Via Assist la lista SMARRIMENTI - li no tm rompila* Antonio 

_.._ P — !* to re f lam °*. per qua» 1 ** riguarda sta te riconosciute del tutto inno- airincapacità professionale del sin- non è neanche,Il caso di panarne, dotare di mezzi bellici sempre più „„, /arw /, a riportato 09 unti, la lista li- \\r\m a » mioiu fi pjrtiirgu» intende !» 


esche, quel giovani e quelle ra- l'impoBla sulle spese non neces^a- centi. La terza sta per essere de- goti funzionari preposti alle indagi¬ 
ne non hanno ceduto, hanno sa- rie, il gettito di 20 milioni da essa nunciata senza prove, esistendo a ni. Un simile giudizio sarebbe, a 

tto trovare il motto mordace di dato nel 1949 è assolutamente irri- » u ° carico — per ammissione dello nostro avviso, del tutto ingiusto e 

Z M stesso Questore — soltatuo degli in- sbagliato. 

tsqumo e di Gavroche; non sono • . .. . .. . dizi. A coloro che affermano; La no- 

Bt| intimiditi dalle mura e dalle M e proprio per evitare tali m- Un senso dt profonda insoddisfa- stra Polizia Giudiziaria non vale | galerat 


Btì intimiditi dalle mura e dalle ___ ____ - - - - „ ..... . ----- uno unenno 

ferriate di Reoina Cnell che han- convenienti e mettere il Comune comincia e serpeggiare nella nulla —, noi rispondiamo: — La Po- C’è da meravigliarsi se di recente mavalle. andate a Pnmavalle il romn i, ltn .1 hanno nuait™ rannre- 

I loHa ril.nnoT del loro enn^f «n condizione di applicare i tribù- opinione pubblica per l'andamento e lizia Giudiziaria In Italia non esi- un funzionario di PoPzia ancora giorno in cui quei disoccupati, que- J„"jr Jm^r, C oZ 0 r J 

) fatto ustionare dei loro confi con giustizla e in base al xeddit0 per l'esito di queste indagini. I più ste Non è un paradosso. In que- giovane, che prestò servizio nella gU affamati, quel diseredati scen- c Zc„lfeZache?a 
>»t hanno tremato nemmeno dt effettivo dei contribuent? che il larghi strati della cittadinanza sono sfa Italia rigurgitante di Carabi- Mobile per due anni, dimostrando de ranno nelle strade a manifestare rtti0ria / a da!ta /flf . delir ai L e non 

onte ad ingiuste condanne inva- ConVigho còmSnSle. dopo una baì- Profondamente scossi nella loro fi- nIeri, di Agenti, di Vigili Urbani, di dj avere de le qualIU. ha «Mutato contro „ governo. Vedrete allora TS^ìArlS! Ik 


sbagliato. assassini continuano a resfare in 11- 

A coloro che affermano: — La no- bertà e tanti innocenti finiscono in 


__ 1 ^1« ^ _ ~ . . . . , . , • , .. . ' , * * ISIS ss sai sa ss a stirisi sa 11 / 1"’SS, sa irr\ am BiiH'ii* 1. • munii 

a* nie rav igl^iarsl se poi le in- moderni ed efficienti la Celere, pu- henna 66; di conse^uenia sono siati eM- tH«^n de! Tirtjto e U tessera r»r 

daginl vanno com« vanno, J delitti Ph ,a di Sceiba, baluardo dell « or- d „iembri per la lista unitaria e at- minto dt* ■ ITaits ». Chi Io n«w ritto 

rimangono Impigliti, i l^éri e dine » e della «legalità», campione frettanti per la lista tiberina; alla Pi- prc; *> i\ portarlo in rolumn». 

assassini continuano a resfar in li- della « democrazia ». r*//i di Torre Spaccata i risultati sono -li compagno Giovanni D'Angeli hi »mar- 

bertà e tanti innocenti finiscono in Se volete comprendere perchè non { te(luenti: d ue rappresentanti unitari e rito ,11» Frattocdiie. il portafoglio contc-nto 

ga /l?f 3 L____ „ stai» scoperto 1''assassinio di PrL uno liberino. d^no/nn « la tKsrra del PC.I. Chi Io 

In complesso si hanno quattro rappre- ritritilo è pregato di portarlo in Roda/ oi». 


r./on'«ci- 
ritrouio A 


C'è da meravigliarsi se di recente | mavalle. andate a Pnmavalle il 


i «irMiimmnl. A mnrliArniinii» ___ „• oucia verso a emcicnza «ella «uè- guardie ai r uiuiud, ai v-ciei «u, ui u» * *‘^*-»>“* ^ . .7 — 

i Pronunciate a mortificazione taglia condotta dal Blocco per cir- stura ^ Roma € verso le capacità vigili notturni, di Guardie Caree- confinato in un incarico di poc 

«la loro giovinezza. ' ca due anni, venne finalmente nel- deI funzionari di essa. Alcuni gior- rarle. non esiste praticamente ima di nessuna ImportanzaT 

Essi sono tornati al loro posto, la determinazione di istituire, sul- nati hanno già cominciato a trattare Polizia Giudiziaria. Questa è la ve- C'è da meravigliarsi di quanb 
filo n alta testa delle propri® l’esempio di altre grandi città ita- lo scottante problema. Troppi dellt- rità. diceva 1 altro giorno un commiss 

L : °1 - -1 * «I « liane le Consulte Tributarie dotan- tì * da annl orrn aI a questa parte. Prendiamo l'esempio della Capi- della Mobile, che, se neavessc/ 

ganizzazioni; ci sono tornati con ^L“ )Utar ‘| dotan 5Gf10 rlmastl ìmpunM . Troppi Inno- tale. A Roma esistono 37 Commis- ,0 „ la P°s»»Wlita 

la accresciuta maturità che pure f^ledi «unzioni e attributi cwtl har)no scontato lunghissimi sariati di P. S. e 30 stazioni del collaborazione di tu « 1 , monisti 

in ha. latta Perdere loro il austo ,n dispensabili al loro funziona- periodi d j detenzione preventiva. Carabinieri. La Questura Centrale, mani per risolvere 1 enigma di 

r « ^ mento. prima di essere assolti con formula in via di S. Vitale, è divisa nei se- mavalleT .. . 

[sorridere; con una volontà p-u La deliberazione approvata dal piena In Corte d’Assise. guenri uffici: Politico, Costumi, Pas- Ma a questo punto il nostro 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15.30 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 
delia C.R.l. 


della Mobile: che, se ne avesse avu- eevute In caserma E Sceiba, rice- 
to la possibilità, avrebbe chiesto la vendo a mezzo radio le lnformazio- 
collaborazlone di tutti i cronisti ro- n | su j juodo con cui la manifesta¬ 
rti ani per risolvere 1 enigma di Prl- zIone è stata £C i 0 i t a, si fregherà le 


tomaere; con una voioniu v-’i La deliberazione approvata dal piena In Corte d’Assise. guentl uffici: Politico. Costumi, Pas- Ma a questo punto «“«r non si sentirà per nulla rammarica¬ 
no e con la stessa loro gto- Consiglio dava Infatti facoltà alle Un giornale ha scritto che le cose saponi. Licenze, Archivio, II Divi- S °Dove diavolo fi- to del fatto che l'atroce assassinio 

da spensieratezza ; con uno Consulte di richiedere tutte le in- n eda Polizia non vanno perchè 1 sione di 1?°l‘ zla «.u d,z !^ 1 *: ed |*5l tutti quel milioni che il di Annarella sarà rimasto impu¬ 
zio che più acutamente sa formazioni necessarie per nstrut- ^ So li.degnato «ne forze di -ito. J m ma*fimo potrà = d- 


mani soddisfatto e dirà: «Questa è 


COMPRATE DA 


Ipgi si riuniscono a Congresso: 
Urti i nostri giovani compagni, a 
tilt che sono fornati, a quelli 
f non sono tornati e che, gior- 
per giorno . sanno trasformare 
pra ristrettezza del carcere in 
esercizio di autodisciplina che 
rà loro la conquista di una più 
ipiuta libertà, vada il saluto 
turale del Partito: che, per la 
oria delle forze democratiche 
Roma, essi sappiano infondere 
la gioventù romana lo spirito 
bluzicnario, la tenace forza di 
pntzrazfone con etti, in un pas- 
|i remoto negli anni ma vivissi- 
[ nella tradizione, sorse e lottò 
federazione Giovanile Comuni- 
t Romana. 

ALDO NATOLI 

Assolti dal « reato t > 
li invasione di terre 


DOPO SEI G IORNI DI LOTT A COMPA11A 

Concluso lo sciopero 

della Cassa di Risparmio 


daginl pratiche, efficienti, di Poli- con questa abbiamo toccalo n ivnao 
zia Giudiziaria, e alla Squadra Mo- del problema. Questi milioni, pagati 
bile dovrebbero essere riservate _________— 


ARMINIO SAVIOLI 


esclusivamente le inchieste sui gros¬ 
sissimi furti, sulle raoine a mano ar¬ 
mata, sul delitti difficili. In realtà 
1 Commissariati, sia per scarsa istru¬ 
zione tecnica del personale, sia per¬ 
chè sommersi da ima quantità di 
scartoffle. di « grane » amministra¬ 
tive, dt lavoro burocratico di nes- 


u 




La quasi scarcerazione «y» 


tgazzini allo Statuto 


, _ .. * . u?i. di Uvoro bu^atTc^l «o- Uri mattina, all. ore 10,30 M«r-| Questa faccenda «mine!» . so- 

*J**II.M W mmmarnemim Piommmimia sima utilità ai fini polizieschi, non ta Fiocchi ha lasciato la Questura, migliare un pò troppo alla stona 

^uQ55Q di |%|S^#dI III riescono assolutamente ad assolvere ma non per raggiungere, come era del lupo e dell’agnello. Il Questore, 

. • le proprie funzioni. E tutto U la- s<a i 0 annunciato, un domicilio scel- naturalmente, continua a dirigere 

■ " ’ voro pratico, in una citt^to da lei. bensì per essere trasferita le indagini. 

La vittoria dei lavoratori - Tutte le richie- ■£> ÌsHIE AMÌ7. TTÀjt 

AAnra clafA franHampnffllmpnfè arrnlfè costituiscono l'organico della Squa- a Castro Pretorio. • cata in Questura per avere notizie 

SIC SOuO SISIC Tonaamcniaimenic acconc dra Mobile. x^a madre di Annarella Bracci del manto. La povera donna ci ha 

_ si assiste cosi al pietoso e ridi- non ± pi ^ ufficialmente, in stato di detto che la Polizia ha fermato e 

colo spettacolo di certi Commissa- , _ -p ♦«♦♦avia non ha riacqui- interrogato a lungo anche il suo¬ 
lo sciopero de! dipendenti doli* retribuzione da effettuare a totale ca- riati che chiedono l’ausilio della ^ r ™°* ~ “ mmnletn liber- cero eiunto Peltro ieri sera da 

cassa di Risparmio di K«na e prò- rlco dell'Istituto stesso. Mobile per furti di poche decine d» flato ancora la sua completa Lber- cero giunto i euro ieri era n 

▼tncla è terminato con la completa Per quanto riguarda la decorrenza Tniiniaia di lire. Si assiste cosi al tà. Essa è, per cosi dire, «ospite» Farnese. Con le lacrime ag i > *» 

vlUoria del lavoratori. dell'accordo. le nuove tabelle avran- fatto vergognoso che, proprio men- della Polizia, trattata ora con ogni essa ci ha raccontato che il tigno 

Di conseguenza da questa mattina no vigore dal 1-1-1950 e per gli arre- ^ tulta !a squadra era impegnata riguardo, nutrita e curata daj me- natole tredici giorni fa si è amma¬ 
rimi l Servizi gestiti dalITstltuto ri- trati del ma sarà corrisposta al per- ^ de ] mo d j yrimavalle. un Com- d : c j affinchè si ristabilisca rapida- lato gravemente perchè lei ha per- 

prenderanno « funzionare regolar-sonale una busta corrispondente a cir- mt^ariato ha chiesto di essere « eoa- _ oer au a n to glielo concenti- duto il latte in seguito alle preoc- 

n \ enle * „ -, . . „ , „ ca il 130-150’A della nuova retribu- d ,„ va to » (è il termine tecnico) dalla S fa -iSf grave malattia^e riacaui- cupazioni e alle angustie di questi 

La compattezza dimostrata dal Baci- zlone mensile. Mobil» nell» indagini relative al rà la sua grave inaia»«a, e a ,1 


E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 


Acquisii proporzio¬ 
nalmente abbinati : 


AL TOTOCALCIO 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 




OGGI m Prima » al Cinema t 


La compattezza dimostrata dal Baci-1 zlone mensile. 




cari della Cassa di Risparmio ed il 
« » _ 777“—, loro spirito di conciliazione hanno 

ntonlo Ianni e Domenico Di Pie- p^ r prevalere sulla intravi¬ 

di Lanuvio. Imputati del tri» g«nza del dirigenti dell'Istituto ed 1 
Invasione di terra sono stati as- lavoratori hanno ottenuto le più fon- 
I Ieri mattina dal pretore di G«n dementali rivendicazioni 
d, dottor Oeteti, perchè il fatto L'accordo prevede Infatti l’allinea- 
i costituisca reato. mento delle retribuzioni del Personale 

Invasione è avvenuta nel settem- della Cassa di Risparmio di Roma a 
del *47 sulla tenuta Solonto. *f- quello delle altre Aziende di Credito 
lari M areico la e Ciarrocca. All* con un aumento medio di circa il 20V« 

f lonc preso parta tutta la pupo- sulle retribuzioni In atto. Inoltre 
le di Lanuvio. Alla diresa l'av- l'istituto ha concesso un trattamento 
o Volpi. di pensione pari al 50V» deH'ultlma 

PRECIPITA DA UN’IMPALCATURA 

I - — ■ i 

taccapricciante fine 

i un giovane operaio 


APPALT ATI I LAVORI 

La stazione di Ostia 
pronta per giugno 

Rapidi e pullman per Fiuggi 


ìf?™* dTuna'mclliet’tor 1311 ^ st“i T òhììi"di ' peso perduti durante j giórni. Ora il piccino è al Bain^in 
Ma. si domanderà il nostro lettore, il lungo e durissimo periodo di de- Gesù e le sue condizioni sono preoc- 

* - - . - _ . « » ___ J • _!__ _ __ I I n #1 »1 A ntPnlfirfill 


sorpreso da queste rivelazioni, at- tenzione nelle 
m»no la Mobile è dotata di grandi d j Sa n Vitale, 
mezzi, di automobili, di un fondo ^ Questura, intanto, le indagi- per il «Fondo AnnaraU» Bracci* 
per pagare gli informafori, ai un . , con t 0 dell’Egidi sono state sono pervenute ai Sindacato Cronisti 

trovati tecnici in materia d! Inda- denuncia è stata momentaneamente voro i2 SM . T orcotacci sw. Le tnae- 
g^ii poliziesche? Niente affatto. La sospesa e I funzionari della Mobile 5tranze de j poligrafico di V. Capponi 
Mobile non ha a disposizione che un ha nno iniziato un supplemento di e de ua FATME hanno effettuato col- 
camioncino ros«o. la cui sagoma è jn/jagjni andando a rivangare tutto lette per le corone di fiori, n totale 


tenzione nelle camere dj sicurezza cupanti. La donna si è dichiarata 
di San Vitale. certa dell’inpocenza del marito. 


CAPRANICA - EUROPA • CAPRANICHETTA 


UN Dumoso TECHNICOLOR HAUmTO DA WALT DISNEY 


- ormai nota a tutta la malavita ro- ‘ ““““to deì fermato 

La Stefer ha dato in appetto . in - r-tomobn. del dirigente, hi passato a 1 f rma 


ascende g!A ad oltre SS mfle lire* 


questi giorni, i lavori per la costru¬ 
zione dello scalo merci ajja stazione 


rione dello scalo merci alia stazione b • 

sS»afijsss? Teatri - Cinema - Radio 

periodo estivo verrà anche comple¬ 
tato U servizio di treni rapidi tra 

Roma e Fiuggi . servizio che attuai• _ 

mente terminava a Gavazzano. Con- ARTI: ore « « DIECI POVERI NE- 9UATTI0 FONTANE: Gii aoa» 
temporaneamente al servizio di treni CRETTI * dt A- Chrlstle con la • m®?- T *]rat;il — TRINCI 
rapidi, la Stefer metterà in funzione cotnp. SCELZO-PAUL-PO BELLI con di M»re*iteai# • G**?»tr» • r 
una linea diretta di torpedoni per la A ve Nlnchl e AchfUe MHK>. Vendita U p»«* • r.*. 

quale sono state già acquistate le biglietti al botteghino t*SSS3*). Vaino* « i.*. 

PT per le^ìinee'celeri di torpedoni tra l* TEGEU DELLE TlOUriL -^11 jm|e ^ 

Roma c i Castelli, invece, la Stefer 


donna trovata moribonda su un pianerottolo in v. Livorno 


Venra s*tt* twr'a — Mtirra*: Le Tergi»* 
di Tnp*li — Mtdtninin»; 5»1» A: Il vwt«* 
gli»; Ssl» B: Il Ì3?o dell» Sii» — Nmcùt: 



g Li ou wfào4i «tfrm Atlìx WU !«iU in torti Uctni: YaWs'i — Hit: Drtideriai - Ao- mrd - oixintsa: t ac- 

sporti p non fui concesso Ol * , sxaoior msirs e t% sia wruire 41 kittiAtari: 11 !om dilla Sili — Afille: Gli cidftti alla jwm — Fallii* Sistiat: Il 

» a ... « . cunei outorUssoziotte n consti eff ul* .*, 1 » #lntRa* vaatiaa* An iti stanaci «aori di firain Anta: ^itta av Cambi p^^atort — /trilli: 11 lupo <M!i 

aV pni a rune airer ff en ^o tra VAzienda, le at - Vi* rtoW * «wmi — Ammaina: (Vaca mj éathftf — Art- Stia — Flottarii: Uttnxx 4'wre — Fluì: 

!^ 11 » 1 fiUr appaltatrlci e U Ministero. ^ ^,:e, lsa . 1* *i»^!»r» ?».*» dell* t:»- Iili; fi I»»usa* deH oii*.*» - àstnit: Il l« R«»* »» .1!» perr» — Bufi: Stioper» 

spenta due oro più tardi. Sono state - - — ■ —— — i,.> B ,à tllctastt le «ttrattìi* dell» »tr»t* o;i niw Sili — Attualità: I* ero »?«• del u.l.rai — Freiwt»: Ned* »r*r«**i — 

SfSJ Un vecchio pensionai® ì^?V ’ mm * tST u Wva.T'-* 1 ÌSSmi KffefSSi.*SL7S 

rfsr;^s « <»s«» j» nst.-w 


i raccapricciante adagura è ac- s! è «tata Immediatamente traspor- 

K alle l« di Ieri mattina In uno h»** ài Policlinico, dove però si è 
ancora in costruzione in via spenta due oro più tardi. Sono state 
onl. L’operaio Ferdinando Perini, tnttlate indagini da parte della Poll¬ 
armi, abitante alla Scorta, è ca- zia per stabilire se si tratti di di- 
da una impalcatura posta all’al- «grazia, oppure di suicidio. QuesfulU- 
del quarto piano. I compagni di ma è l’ipotesi più probabile, in quanto 
D, che avevano assistito al pau- da tempo la donna soffriva di una 
Incidente senza poter intervenire, grave forma di nevrastenia, 
so precipitati a soccorrere 11 di- ' 

* at ? « lo hanno trasportato .1- |j Rn( f) a $ gg 
Idale S. Camillo. Purtpoppo, pe- r 

on c’era più nulla da fare. Venti *181101 IH QdNrfa II HOMO 


cuna autorizzazione a causa di al-| 




IMMINENTE al ---; 

Su fletei ne ma. ACQUA_DI ROMA 


vaiti » »«»•« si» - — --- . - «ia» * • m », « 

_ - , tanni tolta eoprrU — I ««ricali c®p»ft» — !«!•: Il raor;*I# — In: Il 1»?» 

RIDUZIONI ENJLt.: Trtrl, Cnstalle. Sala _ Rmttcdo: 1* er* e»* spo** éi pnn 18,30. 31.15* — I»»*: U éc» isj.aw-tV.n» 


K‘? l *L i r “^ rU!o al * la nascita dt un nipotino 

Male S. Camillo. Purtpoppo, per- . r 

ion c’era più nulla da fare. Venti RldMI Ìli QOlOra II DOMO 
Iti dopo. 11 povero giovane ces- 

'altra tragedia si è verificata due «^‘u^i^iTrwWtlue 0 » Ntcosta, 0 èttaro :n Bn T,t *_ * LA ^ r ? *. ~ D»1U ’ TÙtiriVr V» rg> — D«l tunìlc P»«- tari* Ci «api»»: Valrac*.' 

> mezza dopo In via Livorno H. arrestato in una care della Borgata Ot- _ ... , PICCOLO TEATRO (T»« Tuierl» 7): «re zi: M?Brla — Dina: I! wcel«]# - Mivà D . n . A 

12.35 circa, alcuni Inquilini hanno tavia dal Carabinieri della Sianone ol DrifAffl Mf frfi IfllllOfU « «uie_ al Cwiel • » — * 01 * 00 : era zi: _ d^ì»; Come «copersi l'A»e- kau,u 

to «ul uia^erottolo del Primola- Mario. Il Magbtro ere ricercato |WI «C «HUVIH ere?. T.t.m P*iU«: «Lag» a.ti. 41 Me- rlf4 Notti sxgest.se - lolita: RETE ROSSA . Ore 11: M«. rie*. - 12.25*. 

I KeniMinm» Margherita Rossi éalie autorità di pollata del auo paese niliaR in (MB DéfffgTTÌ iea * ~ #t * “ I: AUiitMa . Isola ielle »*re 8 e — Ztrtpt; Ma (WsimI — 13,26: Dui» — 13,53: Orti. Sef«- 

t !* n !f nOVOnne y \f SSJ ’ perchè accusato di esserli .Impadronito 11111011 111 Colo MIIOul . Ojtrej» rie «breg» ». Ilc4 — Rs elisi ir: T»tè «erra e»s» r:ai — 11.35: Ma*. Jegg. — 17: Po*, trite 

l di vita per gravissime fratture tre njujont. di proprietà di ut» aocio - vàBlFTA' “ Parma: L'i**!a 4i corallo — fiatai: — 18: Òicb. Cetra — 21 , 03 : • Bracala » — 

noni riportata evidentrenenfe in tn »fr»ri, e di essere fuggito a Roma con un ingente furio è stato consumato vreit'»are Cjaiih — riamatila: Mtbaa B*wj (17. 22,15; Ordì. Ferrari — 22,55: Leaif il piasi 

caduta dail’ulUmo plano. La Ros- nngeme somma II Magistro era riuscì- ieri «era ne a ulta del marchrse Urbane ALRAMBIA: C»*N»k « e**;». Mssoalesa — 19. 21,301 — Flsaiii* Fiori ae!I* polare — 23 30: Ballo. 

to a sottrarsi finora ad ogni ricerca Se- Ratutzt. in ila di Porta 3. Pancrarl*» ALTIERI: \! li * pr* di * 3*1 oospetio e ri». — Foglino: Notti «rjeatla» — Toltasi. L» RCTF. A7.ZFRRA - 0:» 13.26: Ordì. Doari* 

~ nonché, essendogli n*to un nipotino • 38 Tr* |e 18 e le 19. ladri rimavi! no- — AMBRA-IOVINEIM: L':aper»t«r» 41 taprl «:!« dei torti — Foatna li Tfm: Io ero — 17,30: Rad.occstro di I«r» — 17.45 

'?■ MOVIERI: isiiahloa gnor alt c*ant> Policlinico, è stato costretto a registrar- omettiti sono penetrati nella villa e *1 e r.». — BERNINI: Malsleffissiaa • ri». — sa* «posi ri gaerri — Gallarla: Le dee raore Ch;l. Orto.»* — 18: • Itc-arreiinae • di Frase» 

a tecialUII Rasai imU sa. li »ia io. Oon questa piccola traccia, I Cara- a.nn impadroniti di pellicce, gtole'-ll, ar* LA FENICE: Noli* srgratiM a ri». — MAR- — Giulia Cairi: ITupwiorc di Capri — tifino — 19,30: La toce dei Urorttnri - 


CNSTRTR 


l! pensionato Luigi Lascialandare, dt 88 
»nn!, abitante in via Ardes 15, verso le 
33,70 dt ieri aera s! è tagliato la gola 
con un raro!©. Ai rantoli del povero vec¬ 
chio accorreva il nìpo*,\ che lo trovava 
«ut letto, tutto imbrattato di «angue. I* 

[ povero \ecch:o é stato Immediatamente 


__ _ *g«TDl di Carnea — Calma: Celo kII apalsda — rat: L'eroica leziose — Tri»»!»: Verri.» I 

monna in aamia II nvimv nm m-u®. lutto ;ra D r»!iato a. * TEATRI ciI«tt«r^Il »«l**r déir.mper»u.re - c»m. Calilem.* - Tiscsli: Il miaglia - Tosta 

____ povero \ecch.o è stato lmmed ilamentr ARTI: «ra 21: ewap. Scelte. ?»al. Forvili: d’agesta — Criririf»: Totò eerra casa Aprii*: Gli laiiscib.!! — Tirine fili iav 3 ?- 

L’app» Ultore Filippo Magtstro di «€ dl° Tifa GOV * ' A °™ - D.cea F^tmì Marciti • - ATENEO: ere 18: _ D ,n, Muri eri: Gli affiori di C.rm«* - eri. li - TitUria: Allegri ixSroglicri - T.t- 

mi usto « residente a Nicosta, è stato ,n nn Tlt *_ * L A ? r ® * 4t^M»l:èr» - 0tiu fimna; M»rg'e - D«J Taicall»; P»«- tana Ctwpiaa: Volnc*. 


ìmk. 



(Marca dep. Lupai antica efflca- 
r.ssl ma spedalità per ridonare al 
capelli bianchi m pochi giorni li 
primitivo colore Dj facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla¬ 
coni di Grammi 35® Deposito ge¬ 
nerale Olita Nazzareno pu’eggl. 
Via della Maddalena M • Roma, 
fn vendita proavo le migliori 
profumerie e farmacie 


X/////S////S/SSS/////S//S/S//S/S///AS/////S/SSS////////A 


CAPRANICHETTA fi 

Pira HOHTtaiOfitO.iamy- 

POLTRORC numi Rari Lj 

PmsfótàM.. 62*65 v 


uiaoTiLHi: amatila ine 
e tacili iati danni arila 
1 all» 1S. 


lo. Òon questa piccola traccia, i Cara- a.no impadroniti di pellicce, gtole'-ll. ar* LA FENICE: Noti* argraitee a ri». — MANI— Giuli» Cesar*: L'iuperHore di Capri — Ulano — 19,30: La »ore dei Urorttnri -1 

blnierl sono riusciti a scoprire il auo do* gemerla, per un valore completilo di ZONI: Per aeopr» • sa pierà* aaeors a ri». I Orile»: fi testagli# — (apertale La tergine 21: • firn tato di G. S. Bici» — 23,30: I 

mietilo e a trarlo in arresto. circa tre mtltonL —* RUOTO; Mademoiselle Da Birrp e ri», —•il Tripoli e Mairi Itelta-Belgi# (10,30 satin.) aotturai deH'osIgaolo. I 
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LETTERA DA PARIGI 

PASSAPORTO 
PER LA PACE 

di RENATA VIGANO’ 


UN ARTICOLO DEL PROF. VIALETTO 

« 7 « 

- 

La psicastenia 

malattia di moda 

< » * * ‘ ' ' 1 

Molte persone che si ritengono affette da questo o quel male, 

in realtà non sono che “psicasteniche,, - I vari tipi di fobie 


PARIGI, marzo. 

Viaggiare il mondo con un passa* 
porto per l'Unione Sovietica è come 
tastare continuamente il polso all’u* 
inanità. E’ conte misurare, oltre la 
maturità politica, anche la prontez- 
za di intelligenza, il buon senso, 
rinteressamento di ognuno a se stes¬ 
so e alla collettività, tutto ciò in 
rapporto alla sua condizione sociale. 
Un libretto verde con una fotografia, 
dei timbri, dei bolli, delle parole 
scritte in caratteri sconosciuti: an* 
cora dei timbri e dei bolli, e la ma¬ 
gica scritta ” U.R.S.S. nessuno cui 
mi accada o mi occorra mostrarlo 
resta indifferente. La reazione, ne¬ 
gativa o positiva, è siculo. 

Viaggio di notte nel treno Milano- 
Basilea. Convenzionale clima delle 
grandi comunicazioni internazionali. 
Chi viaggia non è piò lo stesso di 
casa, non piò l’uomo o la donna an¬ 
corati ad un mondo, ad una situa¬ 
zione, al disegno di una vita, ma un 
individuo ignoto e distaccato, può 
dire quello che vuole, essere quello 
che vorrebbe, nessuno è in grado di 
smentirlo. Di solito ognuno ci tiene 
a parer ricco, a mostrare che non ha 
mai fatto null'altro da che è nato 
se non viaggiare per gran turismo o 
per esasperata noia sulle massime 
strade ferrate del mondo. Non è an¬ 
cora spento nella borghesia il dan¬ 
nunzianesimo ebbro e diluito nei De- 
kobra e Da Verona come uno sci¬ 
roppo nell’acqua. Pare che in queste 
« rimanenze di magazzino * la guer¬ 
ra non sia intervenuta se non per 
aggiungervi elementi di ammuffito 
orgoglio e prepotenza fascista, e, il, 
una vena, una macchia di paura, bol¬ 
la d’olio che si distende, la paura 
oscura delle grandi forze di una vita 
nuova in marcia. 

« Non ha paura, lei, di andare in 
Russia? *, mi chiede leggermente un 
signore, del resto molto urbano e 
cortese, al primo « visa » del passa¬ 
porto sulla frontiera svizzera. «Io no 
che non ho paura — rispondo coi. 
la stessa urbanità e cortesia — sareb¬ 
be come se dicessi di aver paura 
della civiltà ». Da quel momento la 
conversazione nello scompartimento 
subisce un brusco arresto. Comunque, 
è tardi; ci si mette a dormire. 

I «visa» ai passaporti si susse- 
gono a ritmo accelerato. Io tengo il 
mio in mano, lo tendo automatica- 
mente ogni volta che lo sportello si 
apre. Verso Basilea, uno dei tanti 
funzionari mi fa un cenno: «Voulez- 
vous avoir la bontè, madame?». Lo 
seguo, col vago timore di un inca¬ 
glio burocratico. Invece, nel corri¬ 
doio, il funzionario mi stringe la ma 
no: « Permettcz. Des amis de l’URSS 
il y en a partout » (Permettete. De¬ 
gli amici dell'URSS ce n’è dappertut¬ 
to). Gli stringo la mano, rispondo: 
« Lo so ». 

Parigi: la Gare de l'Est. Mi pare 
di esserci stata altre volte. Questi 
luoghi celebri, di cui si è tanto letto 
e sentito parlare e conosciuto sullo 
schermo, e che portano un carico 
cosi pesante di passat^, dànno chia¬ 
ra una sensazione di « déja vis », già 
visto. 

E adesso, un taxi mi porta attra¬ 
verso Parigi, il traffico e la larghez¬ 
za affollata della « Ville lumière » in 
Rue Elisèe a, al Comitato Mondiale 
della Pace. Ecco una cosa nuova. Il 
luogo permanente dove si ammini¬ 
stra la pace, dove si difende la pace. 
Il centro in cui convengono le genti 
di tutto il mondo, le personalità po¬ 
litiche, delle arti, letteratura, scien¬ 
za, religione di tutto il mondo, d’ac¬ 
cordo per essere combattenti della 
pace. E' un palazzo importante e in¬ 
daffarato come un ministero. E* il 
ministero piò importante e indaffa¬ 
rato, perchè lavora a mantenere la 
pace all’umanità. Qui si ha veramen¬ 
te il senso della potenza di questo 
organismo, fatto di tutte le razze, 
linguaggi, colori, sfumature, compo¬ 
sto di tutte le ideologie, anzi del 
meglio dì tutto questo, per formare 
l’esercito dei partigiani della pace. 

Vi sono politici, scrittori, artisti, 
scienziati, uomini di tutti gli studi 
« di tutte le discipline: non i ricchi 
fine a se stessi, o se qualcuno vi fosse, 
sarebbe un dissidente, uscito dalla 
sua casta, e dalla sua casta rinne¬ 
gato ed escluso. Il Comitato Mon¬ 
diale dei Partigiani della pace è la 
piò chiara prova, la piò felice divi¬ 
sione delle forve lucenti della pace 
da quelle scure della guerra. O di 


qua o di là: o con la bomba atomi¬ 
ca o con le bandiere del lavoro, in 
mezzo non si può stare. Bisogna de¬ 
cidersi, e la storia ne prende atto. 
« Questione di buon senso », dicono 
i calmi anglosassoni, quelli che sono 
con noi. « Questione di buona fede », 
noi rispondiamo. 

Anche ideologicamente diversi, o 
in qualche modo in contrasto i par¬ 
tigiani della pace s’intendono fra lo¬ 
ro. « Questione di umanità », possia¬ 
mo dire tutti insieme, di fronte alla 
disumana pazzia collettiva di chi 
crede di vedere l’ombra della pro¬ 
pria salvezza in un rosso disegno di 
distruzione. Io, che non sono nessu¬ 
no, soltanto un numero della base, 
soltanto forte della mia fede comu¬ 
nista, mi guardo intorno in questa 
assemblea che è il meglio del mondo, 
facce oneste e sicure, assenti tutti i 
ricchi di soldi, presenti tutti i ricchi 
di mente, e sono certa di non sba¬ 
gliare se dico: * Questione di intel¬ 
ligenza ». Perchè veramente la cosa 
meno intelligente per ognuno, anche 
in nome della propria salvezza, è 
quella di pensare ad uccidere per 
odio, per vendetta, senza necessità. 

RENATA VIGANO’ 


Una notte di settembre del 1931, 
secondo un comunicato da Tokio, 
una tremenda esplosione ti ve¬ 
rificò su un tratto della ferrovia 
giapponese in Manciuria. Nessu¬ 
no se ne era accorto, per la ve¬ 
rità: nè gli abitanti della zona in 
cui era avvenuto il sinistro, nè i 
viaggiatori del direttissimo che 
immediatamente dopo I’« esplolio¬ 
ne » era passato a tutta velocità 
sulla linea stessa. Ma non impor¬ 
ta. Senza perdere un attimo le 
truppe nipponiche, «per misura 
di sicurezza », occuparono Mukden 
e tutte le altre grandi città del¬ 
la Manciuria. Dodici ore dopo la 
intera occupazione era termina¬ 
ta. Dodici anni dopo i giappone¬ 
si erano ancora in Manciuria, 
con un esercito di un milione di 
uomini, per mantenervi l’ordine 
turbato dall’esplosione di qxiella 
notte di settembre. 

Una tbarra di farro 

La storia naturalmente non 
convinse nessuno. E meno che 
mai piacque al Ministro degli 
Esteri americano di allora. Hen¬ 
ry Stimson, il quale un giorno 
prima dell’incidente aveva avuto 
un affabile colloquio con l’amba¬ 
sciatore giapponese a Washington 
che lo aveva pienamente rassicu¬ 
rato sulle intenzioni pacifiche del 
suo governo verso la Cina. Fu 
dunque una sorpresa ed una in¬ 
dignazione generale quando si 
venne a sapere che con un pre¬ 
testo così sfacciatamente assurdo 
il Giappone aveva aggredito la 
Manciuria. 

E parve addirittura una beffa 
la giustificazione data dalle auto¬ 
rità nipponiche all’addetto mili¬ 
tare inglese che si recò immedia¬ 
tamente sul posto per compiervi 
un’inchiesta. Come unica prova 
della tremenda esplosione gli 
venne infatti mostrata una sbar¬ 
ra di ferro contorta che avrebbe 
dovuto rappresentare un pezzo 
del binario saltato in aria e do¬ 
cumentare cosi il fatto da cui 
ebbe origine l'occupazione di un 
paese grande quanto la Francia 
e l'Italia, meste insieme. 

Troppo poco, a giudizio del 
rappresentante britannico che pur 
avrebbe voluto crederci, per far 
piacere al suo governo. Ci vole¬ 
va qualche cosa di più; non per 
altro, ma per calmare l’opinione 
pubblica. Sempre premurosi, per 
accontentarlo, i giapponesi ag- 



MIKliAIL GIIELOVANI, il gran¬ 
de attore cinematografico che ha 
magistralmente interpretato 11 
film «Il giuramento», è stato 
insignito, per decreto del Soviet 
Supremo dell’U.U.S.S., del titolo 
di artista del popolo 


giunsero allora una nuova prova. 
All’addetto militare inglese ven¬ 
nero mostrati i cadaveri di due 
soldati cinesi, uccisi mentre si 
apprestavano a far saltare i bi¬ 
nari della ferrovia. Va bene, ora? 
gli chiesero. Si: peccato, però, 
che per una simile missione, tan¬ 
to pericolosa, il comando cinese 
non abbia scelto due guastatori 
del genio, anziché due semplici 
soldati, come parrebbe dalle di¬ 
vise dei due uccisi. Giusto: forni 
ad esaminarli domani e vedrà 
che tutto è a posto. Difatti il 
giorno dopo l’errore fu ripara¬ 
to, e l’addetto militare britanni¬ 
co potè constatare che i due ci¬ 
nesi che avevano provocato la 
esplosione erano proprio due sol¬ 
dati del genio, come si voleva 
dimostrare. 

Intanto, senza dar troppi motivi 
di sospetto ai capitalisti europei 
ed americani, il Giappone aveva 
precedentemente creato una so¬ 
cietà giapponese, con capitale 
privato e sotto il controllo dello 
Stato, per i servizi ferroviari nel¬ 
la Manciuria meridionale: la 
« South Manchurian Railway ». 

Nel volgere di pochi anni la 
« South Manchurian Railway » si 
sviluppò non soltanto come una 
grande compagnia ferroviaria, 
costruendo centinaia di chilome¬ 
tri di nuove linee, ma anche co¬ 
me un poderoso complesso eco¬ 
nomico ed industriale. 

Alla vigilia della «esplolione» 
ormai il grosso dell’economia del¬ 
la Manciuria era già nelle mani 
di Tokio: la potenza della ■ South 
Manchurian Railway * poteva pa¬ 
ragonarsi a quella di uno stato .. 

Il presidente della Società ave¬ 
va effettivamente il rango ed i 
poteri di un governatore. Dispo¬ 
neva di un fondo segreto, sov¬ 
venzionava partiti politici, cor¬ 
rompeva funzionari e dirigenti, 
faceva in altri termini da padro¬ 
ne in Manciuria. Ai suoi ordini 
operavano 15 grosse imprese, tut¬ 
te affiliate alla « South Manchu¬ 
rian Railway ».- aziende agricole, 
compagnie di trasporti marittimi, 
società • Espressi intemazionali », 
Cementificio di Fushun, Società 
Immobiliare di Mukden, oltre alle 
installazioni portuali di Dairen, 
eccetera. 

Senonchè la guerra mondiale 
prima e la disfatta poi hanno di 
colpo distrutto tutto questo bel 
castello imperiale. In meno di 
una settimana nell’agosto del 1945 


E’ oggi una comune constatazione 
che una gran parte dei pazienti 
che attendono negli ambulatori dei 
medici, dei chirurghi, dei tisiologi, 
dei cardiologi e dei vari speciali¬ 
sti, non presentano alcuna vera 
malattia organica, ma soltanto di¬ 
sturbi funzionali che creano uno 
stato di apprensione e di timore. 
Sono, questi malati, i tipici rap¬ 
presentanti di quella vasta scino¬ 
la che noi definiamo « psicaste¬ 
nici ». 

Lo psicastenico è un soggetto che 
gli psicanalisti chiamano « introver¬ 
so «, portato cioè ad una continua 
analisi introspettiva, ad un con¬ 
trollo esasperante delle proprie 
funzioni e delle proprie sensazio¬ 
ni; egli si trova quasi permanen¬ 
temente in uno stato di esagerata 
preoccupazione, fino a cadere pre¬ 
da di idee ossessive. 

Inoltre, essendo costui spesso, 
per costituzione psichica, pauroso, 
apprensivo, e quindi spinto a vigi¬ 
lare spasmodicamente il suo cor¬ 
po e le sue funzioni, ogni sensa¬ 
zione spiacevole che lo colpisca, 
fugace nei soggetti normali, diven¬ 
ta in lui li nucleo ossessivo di dùb- 


le orgogliose armate nipponiche, 
travolte dalle forze sovietiche di 
Estremo Oriente, hanno perduto 
tutto. Il 2 settembre veniva fir¬ 
mata la resa a discrezione. Unio¬ 
ne Sovietica e Stati Uniti assu¬ 
mevano da allora il controllo 
delle zone militarmente occupa¬ 
te, mentre entrava in vigore il 
trattato cino-sovietico concluso a 
Mosca, sulla buse delle decisioni 
di Yalta. La Cina in virtù di esso 
riacquistava la tua sovranità sul¬ 
la Manciuria come su tutto il re¬ 
sto del suo territorio. 

Uniche concessioni che il go¬ 
verno del Kuomintang faceva a 
quello sovietico era la costituzio¬ 
ne di una società mista, la • Chi- 
nese Changchun Railway », che 
associava nella gestione delle fer¬ 
rovie, un tempo appartenenti alla 
Russia in Manciuria, le due po¬ 
tenze con parità di diritti. A que¬ 
sto si aggiungeva il « porto fran¬ 
co » di Dairen e la base navale 
di Port Arthur dove veniva con¬ 
cesso in affitto per trenta anni 
all’Unione Sovietica uno sbocco 
commerciale e un punto di dife¬ 
sa in comune con la Cina. 

Ritorni lmpo»«lblfl 

Eran 0 concessioni che, senza 
menomare l’autorità del governo 
di Nanchino sul territorio nomi¬ 
nai mente sottoposto alla sua giu¬ 
risdizione — in realtà prevalen¬ 
temente amministrato dalle forze 
popolari — e senza in alcun mo¬ 
do intralciarne lo sviluppo ed il 
progresso economico, dovevano, 
nelle condizioni dell’immediato 
dopoguerra, rendere impossibile 
il ritorno di qualsiasi forma di 
penetrazione coloniale 

E così è stato. Nè le polemiche, 
nè gli intrighi, nè le minacce, nè 
i ricatti degli Stati Uniti sono 
riusciti a modificare la situazio¬ 
ne in Manciuria. Questa ricchis¬ 
sima terra cinese, potenziata dal¬ 
le ambizioni imperiali di Tokio, 
è stata negli ultimi anni il cam¬ 
po di battaglia in cui si sono de¬ 
cise non soltanto le sorti del Kuo¬ 
mintang ma anche quelle delle 
potenze che si illudevano di po¬ 
tervi tornare da padroni. 

In Manciuria ha incominciato a 
vincere la rivoluzione popolare 
cinese. Con la vittoria completa 
di Mao Tse Dun e con il recente 
accordo di Mosca che restituisce 
alla nuova Cina, senza compensi, 
tutti i diritti rulla ferrovia di 


bi, di inquiètudini, che finiscono 
col determinare spesso crisi di 
ansia, crisi di angoscia. E dal ti¬ 
more irragionevole e assurdo di 
essere affetto dalle più gravi ma¬ 
lattie (tisi, sifìlide, cancro, ecc.) ar- 
uva qualche volta ad una paura 
ossessionante della morte. 

E' a questo punto che per que¬ 
sti pazienti comincia la via crucis. 
Passano da uno all’altro speciali¬ 
sta, spesso esagerando i loro di¬ 
sturbi per timore di non essere 
presi abbastanza in considerazione; 
si sottopongono a una intlnità di 
esami, di analisi, di indagini ra¬ 
diologiche tcon un grave danno 
economico per la famiglia o per 
l’ente che ’i assiste); sempre incer¬ 
ti, sempre insoddisfatti, sempre 
dubbiosi di dimenticare nell’espo¬ 
sizione della loro sintomatologia 
soggettiva qualche dato importan¬ 
te; e spesso per il timore di di¬ 
menticare qualche importante par¬ 
ticolare, si presentano al medico 
con un foglietto ove hanno anno¬ 
tato con minuziosa cura ogni loro 
sensazione: « malades au petit pa¬ 
pier » li chiamava Charcot 

Increduli, temono che il medico 


Changchun, sul porto di Dairen 
e tulio base navale di Port Ar¬ 
thur, la Manciuria grazie al fra¬ 
terno aiuto sovietico ha ormai ini¬ 
ziato con passo libero il cammi¬ 
no della prosperità. Su quella 
terra la • South Manchurian Ratl- 
way » ha finito di regnare. Da 
oggi regna il popolo cinese. 

RENATO MIELI ' 

Mostra di incisioni 
di James Ensor 

Oggi venerdì, sarà Inaugurata a 
Roma nelle sale della Calcografia, 
Via della Stamperia, 6, una Impor¬ 
tante mostra del.e Incisioni di James 
Ensor, il noto pittore e incisore belga 
morto a Ostcnda alla fine del mese di 
dicembre scorso. 

La mostra, che rimarrà aperta fino 
al 25 marzo, è una raccolta di quas’ 
tutte le incisioni di Ensor e compren¬ 
de 123 pezzi. 


non 11 visiti abbastanza scrupolo¬ 
samente o possa trascurare qual¬ 
che segno importante, o nasconda 
loro la verità, oppure che la loro 
malattia sia annidata in parti inac¬ 
cessibili ai più minuziosi esami. 
Diventano cosi dei torturati di se 
stessi e dei loro familiari, non fan¬ 
no che parlare dei loro malanni, 
sul giornale vanno subito a legge¬ 
re i fatti luttuosi, le cause di de¬ 
cesso, nulla più h intei essa che 
non abbia attinenza con ì loro 
mali, e finiscono cosi per trascu¬ 
rare il loro lavoro, per sentirsi 
sempre stanchi, svogliati e perdo¬ 
no ogni fiducia in sè, negli altri, 
nella vita, divenendo facile preda 
di fobie. 

Il campo di queste è assai vasto. 
Cosi, per accennare ad alcune di 
esse, ricordiamo la agorafobia, 
(un senso di panico e di angoscia 
coglie il paziente quando deve at¬ 
traversare uno spazio vuoto, una 
piazza, ecc.), la claustrofobia (ti¬ 
more dei luoghi chiusi, delle gal¬ 
lerie, degli ascensori, ecc.), l’ereu- 
tofobia (timore di arrossire), la 
staso-basotobia (l’impressione di 
dover cadeie, di dover perdere 
l’equilibrio), la rupofobia (o fobìa 
del sudicio), ecc. 

Lo psicastenico va soggetto anche 
in alcuni casi a ossessioni intellet¬ 
tive, cosi si tormenta nella vana 
ricerca di una soluzione a proble¬ 
mi Insolubili, o trascendentali (che 
cosa è l’infinito, l’eternità ecc.). 

Naturalmente lo stato di tensio¬ 
ne emotiva e di angoscia nella 
quale il paziente si trova, si ri¬ 
flette sul complesso delle sue fun¬ 
zioni organiche. Cosi egli si sente 
sempre stanco, perde ogni inizia¬ 
tiva, digerisce e dorme male,' non 
ha più appetito; e lo stato emo¬ 
zionale morboso, riflettendosi sul 
sistema ner\ oso vegetativo e par¬ 
ticolarmente sul simpatico, dà luo¬ 
go a manifestazioni pseudorgani- 
che; facile sudorazione, sensazioni 
moleste di trafittura, acceleramen¬ 
to delle pulsazioni, aritmie cardia¬ 
che nervose, false vertigini, ecc. 
Una tipica e frequente nevrosi di 
questo tipo è costituita dalla neu- 
rastenia sessuale: la impotenza ses¬ 
suale psichica rappresenta per lo 
meno il 90 per cento dei casi di 
impotenza. 

La psicastenia, che non è una 
vera malattia mentale intesa in 
senso psichiatrico, è oggetto di 
continuo studio da parte di tutti i 
neurologi e psichiatri di tutto il 
mondo, e suscita profondo interes¬ 
se anche nel campo sociologico, 

olchè essa rallenta, deforma e int- 

isce la capacità lavorativa di una 
grande massa di individui. 

In America, con il nome di me¬ 
dicina psicosomatica, essa ha at¬ 
tualmente vasta risonanza, ma in 
realtà questa denominazione non è 
che una etichetta nuova per una 
sindrome morbosa che da oltre set¬ 
tanta anni in Europa è nota, stu¬ 
diata e approfondila ad opera di 
eminenti scienziati, sopratutto fran¬ 
cesi, italiani, tedeschi. 

ERNESTO VIALETTO 

Primario neurologo dell’Ospe¬ 
dale Psichiatrico di Sampier- 
darena. 





LIANA SOTGIU: Contadina In riposo (disegno) 

Allo s Zodiaco in via Romagna 18, ti è inaugurata con grande 
successo di pubblico e di critica, la mostra personale della pittrice, 
di cui ci occuperemo prossimamente 


LA "SOUTH MANC HURIAN RAILWAY. HA FINITO DI REGNARE IN CINA 

Storia di una ferrovia 
a cavallo tra due guerre 

Una esplosione misteriosa nel 1931 - Come gl’imperialisti giapponesi invasero 
• la Manciuria - L’entrata delle truppe sovietiche e la cacciata dei nipponici 


Pugno chiuso 


Visita alla F-I.A.T. 


P UGNO CHIUSO, alzo la mano a saluto, 
rispondono gli uni con scatto radioso, 
altri han l’occhio sorpreso, 
altri ancora una vaga lentezza nel gesto 
ma rispondono, a pugno chiuso tutti rispondono. 


Lento rautopullman incede nel fragore, 
immense queste alte sale del lavoro, 
niun castello d’età favolose 
n'ebbe certo mai così alte e r aste, 

• immensi e paurosi i magli e i forni 
c i rombi i rombi i rombi. 


Compagni operai, potete voi ancora cogliere 
melodìe di violini, cinguettìi di bimbi, 
quando di qui so 1 lite, voi ogni dì 
trasmutati qui entro in cose di metallo 
tutti voi migliaia per tante ore ogni dì 
cose di ferro docciaio di fosca lampa 
su gigantesche tolde maregginoti in tempesta, 
coperchiate tolde senza cielo? 


Io vi passo a lato e con me nel carro 
gente di lontano, gente del paese dei Soviet 
a pugno chiuso anch’essa stillila e grave sorride. 

Non si ferma il carro, lento s’inoltra, 
chi esso contenga non sanno questi umani 
frammisti a macchine a fiamme a lime, 
ma il chiuso emblema del saluto scambiato 
veggo incanto rapirli <dia lor fatica 
per un lungo lungo attimo, 

s’aprono su le rombanti tolde spirugli dì ciclo, 
nel pi ofondo del cuor domano 
come traversato da un frullo doli 
vibrati tacite note di canto 
taciti echi d'inni. 


silenziosi noi e non si toccano le nostre mani 
pure è come se forte si stringessero, 
da sempre noi ci conosciamo ed amiamo, 
p forti, compagni, compagne 
dal nostro chiuso pugno 

è come s'alzassero le parole ch’osso contiene, 

qui e in altri cantieri innumerevoli 

di là dogni dura pena e attesa, 

qui e su remote rive c steppe e boschi, 

unità , inlontà, fedeltà. 

SIBILLA ALERAMO 

lllilliilliiiiiiiiiiitiiiiiii min timi 

LiE3 PRIME .a. .R03ULA. 


La lunga notte di Medea 

di CORRADO ALVARO 


Per questo die costituiva l’av¬ 
venimento più atteso della presen¬ 
te stagione del teatro di prosa, 
s’erano date ieri sera convegno ài 
Quirino le maggiori personalità del 
mondo letterario e teatrale roma¬ 
no. E il lungo applauso che si è 
acceso al calare del sipario sulle 
scene magniloquenti di De Chirico, 
ha decretato un giusto successo al¬ 
l’opera di Corrodo Alvaro e alla 
interpretazione della Pavlova, fre¬ 
mente ancora dell’ultima battuta 
di scoperta derivazione euripidea, 
come per un omaggio dell’autore 
ni primo insostituibile modello di 
cosi ritentato personaggio. 

Alvaro non si è accostato al mi¬ 
to greco in cerca di nuove combi¬ 
nazioni, di psicologismi e analisi 
psicoanalitiche; è ondato a cercare 
nella vicenda di Medea un allac¬ 
cio, un aggancio per portare nella 
vita dei nostri giorni la linearità 
potente di passioni della creatura 
d’Euripidc. E Alvaro che sa cosa 
sia il teatro, « celebrazione dello 
vita quotidiana, simbolo delle aspi¬ 
razioni e dei bisogni comunie 
che nel contempo è alla ricerca 
di un punto di contatto con una 
tradizione teatrale italiana da cui 
riprendere un discorso, un dialogo 
interrotto da più lustri, è forse par¬ 
tito da troppo lontano, ha preso 
una troppo lunga rincorsa per av¬ 
vicinarsi alla vito quotidiana; ma 
è difficile non valutare questa sua 
fatica, non salutarla come promes¬ 
sa d’una più mordente partecipa¬ 
zione, d’una più coraggiosa o con¬ 
sapevole responsabilità. La Medea 
d’Alvaro, non è soltanto lo sposa 
tradita e abbandonata da Giasone, 
non è l’eroina umiliata che si ven¬ 
dica sul marito uccidendo per col¬ 
pirlo i comuni figli. E’ soprattutto, 
anzi unicamente, l'anticipazione, 
l’immagine delle profughe scacc'a- 
te di terra in terra dalla barbarie 
razzista (lei, barbara nella greca 
Corinto, bandita dal re Creonte che 
le solleva in un fanatismo xenofo¬ 
bo la popolazione), è la madre che 
uccide i propri figli per non la¬ 
sciarli all'ira sterminatrice della 
folla, alla vita senza scampo del¬ 
l'esilio e della fame. 

E’ ancora la maga, indovina, ma 
-somiglia a tutte le povere donne; 
non intende quando ella stessa è 
percossa * 

Essa ha tentato tutte le vie per 
la salvezza dei propri figli: s’è umi¬ 
liata 2 l re, e al marito Giasone. 
Perfino Egeo, cosi generoso nella 
Medea di Euripide e di Seneca, A 
qui il ritratto d’un opportunismo 
vile che elude la richiesta d’asilo 
di Medea. 

Medea è sola davanti a Giasone, 


e non è nulla senza di lui. Ma G'ia- 
sene con cui compì la leggendaria 
o feroce impresa del vello d’oro, 
è mutato. E’ finita l’età eroica. 
«Giasone è costretto a piegarsi al¬ 
la miserabile politica,». Si è detto 
che Giasone è J1 personaggio chia¬ 
ve della Medea di Alvaro. Ma mi 
sembra che proprio con lui si frat¬ 
turi quel discorso che l’autore ave¬ 
va voluto riprendere. Mentre Me¬ 
dea è proiettata negli anni venturi 
iella storia deU'umanità, Giasona 
è irretito qu ; , m una letteraria « 
accademica teorizzazione della ra¬ 
gion di stato. E se il suo personag¬ 
gio appare freddo come si convie¬ 
ne di contro al pianto e all’ira di 
Medea, è che sono fredde e morte 
le sue ragioni, morte d’una loro 
inconsistenza anacronista. Ed è so¬ 
lo per una combinazione sentimen. 
‘ale se la scena del loro dialogo ha 
una sua commozione, la quale d’al¬ 
ti onde non può non essere gra¬ 
tuita 

Il personaggio risulta così una 
esercitazione stilistica, frapposta 
a tutto lo sforzo d'aggiornamento 
della tragedia, la quale ripiega a 
poco a poro in una, per quanto no¬ 
bile, riesumazione letteraria, fino a 
sigillarsi nell’ultima battuta curl- 
p.dea che invano la Pavlova ha 
spietatamente gridato; asolo gli Del 
ssnno di chi è stata per primo la 
colpa 

La Pavlova. mirabile attrice, a 
cui si deve con questa Medea una 
delle più forti interpretazionj del 
nostro ultimo teatro, ha ieri co¬ 
struito il suo personaggio con l’im¬ 
peto di una recitazione di schian¬ 
ti, e di trapassi, senza concedere 
nulla alle troppo facili seduzioni 
di un testo irto di liricità, ma ap¬ 
profondendolo. scavandolo nella 
su ssa direzione a cu; aveva mirato 
Alvaro, aiutandolo, se n può dire, 
a creare il suo personaggio. Ovv.a- 
mente alla dovuta distanza Lucia¬ 
no Alberici (Giasone), Giulio Op¬ 
pi (Creonte), Luigi Almirante 
(Egeo) e gli altri. 

Hanno accompagnalo con parti¬ 
colare suggestione lo svolgimento 
della tragedia in due tempi, musi¬ 
che e cori e danze di Ildebrando 
Pizzetti. 

Inutile contare il numero degli 
applausi alla Pavlova, all’autore, 
agli attori. 

Da stasera le repliche. 

MARIO SOCRATE 



Appendice HrIITINITA' 



GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DIJMAS 


Athos entrò senza diffidenza, e ( 
trasse di tasca due doppie per 
pagare: l’oste era solo e sedeva 
al suo scrittoio, di cui un cassetto 
era semiaperto. Prese il denaro 
presentatogli da Athos, lo voltò 1 
e rivoltò da una mano all’altra, e 
tutt’a un tratto, gridando che la 
moneta era falsa, dichiarò che lo 
avrebbe fatto arrestare, e con lui 
11 suo compagno, come falsi mo¬ 
netari. 

— Furfante — disse Athos, 
avanzando contro di lui — ti ta¬ 
glierò le orecchie. 

In quello stesso momento, quat¬ 
tro uomini armati fino ai denti 
entrarono dalle porte laterali e 
si gettarono su Athos. 

— Mi hanno colto — gridò 
Athos con tutta la forza dei suoi 


■polmoni; — al largo, d’Artagnan, 
sprona via! — E tirò due colpi 
di pistola. 

D'Artagnan e Planchet non so 
lo fecero dir due volte: staccaro¬ 
no i due cavalli che aspettavano 
davanti alla porta, vi saltarono 
sopra, affondarono gli sproni nei 
loro fianchi, e partirono al tri¬ 
plice galoppo. 

— Che cosa sarà successo ad 
Athos? — domandò d’Artagnan, 
galoppando, a Planchet. 

— Ah, signore — disse Plan¬ 
chet: — ne ho visti cader due 
ai suoi colpi, e mi è sembrato, 
attraverso la porta a vetri, che 
si battesse alla spada con gli 
altri. 

— Bravo Athos! — mormorò 
d’Artagnan. — E pensare che bi¬ 


sogna lasciarlo così. Del resto, 
qualcosa di simile ci aspetta forse 
di qui a due passi. Avanti, Plan¬ 
chet, avanti! Tu sei un brav’uomc. 

— Ve l’ho già detto, signore — 
rispose Planchet — i Piccardì si 
possono apprezzare solo adope¬ 
randoli; d’altronde qui sono nel 
mio paese, e questo mi eccita. 

E tutti e due, spronando sempre 
più, arrivarono a Saint-Omer d’un 
sol fiato. A Saint-Omer, scesero 
per fare un poco riposare i cavalli, 
ma tenendone le briglie sul brac¬ 
cio, per paura di qualche inci¬ 
dente, e mangiarono un boccone 
in fretta e furia, in piedi sulla 
strada, dopo di che ripartirono. 

Arrivati a cento passi dalle por¬ 
te di Calais, il cavallo dì d’Arta¬ 
gnan cadde a terra e non ci fu 
modo di farlo alzare: glt usciva 
il sangue dal na*o e dagli occhi. 
Restava quello di Planchet, ma si 
era fermato e non si riuscì a far¬ 
gli riprendere la corsa. 

Fortunatamente, come abbiamo 
detto, erano a cento passi dalla 
città. Lasciarono le cavalcature 
sulla strada e corsero al porto. 
Planchet fece notare al suo pa¬ 
drone un gentiluomo che arrivava 
allora col suo valletto, preceden¬ 
doli di non più che una cinquan¬ 
tina di passi. 

Si avvicinarono vivamente a 
nuel eontùunmo che scmhrava af¬ 
faccendatissimo. Aveva gli stivali 
coperti di polvere, « chiedeva se 


non fosse possibile salpare imme¬ 
diatamente per lTnghilterra. 

— Non ci sarebbe niente di più 
facile — rispose il padrone di una 
nave pronta a sciogliere le vele: 


— ma questa mattina è arrivato 
l’ordine di non lasciar partire nes¬ 
suno senza un permesso speciale 
di Sua Eminenza. 

— Io ho questo permesso — 



— Al largo, d Art*|Oin, spi.na vìa! — urlò Athos. — E tirò dus 

•obi «al suoi assalitori... 


disse il gentiluomo traendo di ta¬ 
sca una carta; — eccolo qui. 

— Fatelo vistare dal governa¬ 
tore del porto — disse il padrone 
— e datemi la preferenza. 

— Dove posso trovare il gover¬ 
natore? 

— Nella sua casa di campagna. 

— E questa casa di campagna 
dov’è situata? 

— A un quarto di lega dalla 
città. 

— Benissimo — disse il genti¬ 
luomo. 

E, seguito dal valletto, si avviò 
verso la casa di campagna del 
governatore. D’Artagnan e Plan¬ 
chet gli tennero dietro a cinque¬ 
cento passi di distanza. 

Una volta fuori della città, 
d'Artagnan accelerò il passo e 
raggiunse il gentiluomo mentre 
stava per entrare in un piccolo 
bosco. 

— Signore — gli disse d’Arta¬ 
gnan — voi avete molta fretta, 
non è vero? 

— Una fretta grandissima, si¬ 
gnore. 

— Ne sono desolatissimo — dis¬ 
se d’Artagnan — perchè siccome 
ho anch’io molta fretta, volevo 
-•rogarvi di rendermi un servigio. 

— Quale? 

— DJ farmi salpare per primo. 

— Impossibile — disse il genti¬ 
luomo — ho fatto sessanta leghe 
in quarantaquattro ore, e bisogna 


che domani a mezzogiorno lo sla 
a Londra. 

— Io ho fatto la stessa strada 
in quaranta ore e devo essere a 
Londra domattina alle dieci. 

— Desolato, signore, ma sono 
arrivato per primo e non mi im¬ 
barcherò per secondo. 

— Desolato, signore, ma sono 
arrivato per secondo e mi imbar¬ 
cherò per primo. 

— Servizio del re! — disse il 
gentiluomo. 

— Servizio di me stesso! — dis¬ 
se d’Artagnan. 

— Ma, a quanto pare, voi vo¬ 
lete provocarmi in malo modo e 
attaccar lite con me, 

— Diamine! E cos’altro po¬ 
trei volere? 

— Qual’è il vostro scopo? 

— Volete saperlo? 

— Certamente. 

— Ebbene! Quello di impadro¬ 
nirmi del permesso che avete con 
voi, visto che io non ne ho e che 
me ne occorre uno. 

— Voi scherzate, voglio credere. 

— Io non scherzo mai. 

— Lasciatemi passare. 

— Voi non passerete. 

— Mio caro giovanotto, vi rom¬ 
però la testa. Olà, Lubin, le mie 
pistole. 

— Planchet — disse d’Artagnan 
— incaricati del valletto; al pa¬ 
drone ci penso io. 

Planchet, fatto ardito dalle sue 


prime gesta, saltò su Lubin, e, 
forte e vigoroso com’era, lo buttò 
con le spalle a terra e gli mise 
un ginocchio sul petto. 

— Ecco fatto, signore — disso 
Planchet — adesso tocca a voi. 

Allora il gentiluomo trasse la 
spada e si scagliò su d’Artagnan. 
ma si trovò a dover giocare una 
rude partita. - 

In tre secondi, d'Artagnan gli 
assestò tre colpi di spada, dicendo 
a ogni colpo: 

— Uno per Athos, uno per Por¬ 
thos, uno per Aramis. 

Al terzo colpo il gentiluomo 
cadde come un macigno. 

D’Artagnan lo credette morto o 
almeno svenuto e gli si avvicinò 
per prendergli il permesso, ma 
nel momento in cui stendeva li 
braccio per frugarlo, il ferito, che 
non aveva lasciato cader la spada 
gli diede un colpo di punta ne; 
petto, gridando: , 

— Uno per voi. 

— E uno per me! L’ultimo l 
quello buono! —• gridò d’Artagnax 
furibondo inchiodandolo a tem 
con un ultimo colpo di spada na 
ventre. 

Questa volta il gentiluomo chiu¬ 
se gli occhi e svenne. - 

D’Artagnan gli frugò la tasct 
dove l’aveva visto riporre il per¬ 
messo di imbarco e lo prese. En 
intestato al conte di Wardes... 

CContinvMj 
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(Continuazione dalla prima pagina) 

religioso, di parte per il quale la 
maggioranza è decisa a concedere 
l'autorizzazione. 

A questo punto ha preso la pa¬ 
rola il compagno CAPALOZZA per 
illustrare egli la propria relazione: 
è significativo che la precisione e 
la ricchezza aelle argomentazioni 
giuridiche di Capalozza non sia sta- 
ta in alcun modo contraddetta dagli 
oratori clericali. 

Ancora, prima del voto, l’on.te 
PAOLUCCI lirnllp.) ha protestato 
vivacemente per il tatto che la 
maggioranza gli ha attribuito- nella 
relazione una frase da lui mai pro¬ 
nunciata (!), e ha testimoniato che 
la Diaz, da lui udita direttamente, 
non ha profferito la frase che le si 
| rimprovera. 

La maggioranza è rimasia sorda: 
ha perfino disertato l'aula mentre 
parlava Capalozza! 

Si è votato a scrutinio segreto. 
L'autorizzazione contro la Diaz e 
stata concessa con 254 voti con¬ 
tro 132. 

Come tutto ciò risponda a un di¬ 
segno politico, con disinvolta vio¬ 
lazione di una decennale tradizione 
di tutti i Parlamenti, è stato ulte- 
tiormente provato dal fatto che la 
maggioranza ha concesso, subito 
Uopo, l'autorizzazione a procedere 
contro i compagni Bottonelli e 
Pino. Bottonelli era accusato di re¬ 
sistenza a un pubblico ufficiale e 
di impedimento alla libera circo- 
| Iasione; ciò, si badi bene, mentre 
dinante un’agitazione egli si era 
adoprato per evitare incidenti ed 
età stato violentemente manganel¬ 
lato da un agente, come risulta da 
|l certificato medico! 

E. per colmare la misura. 1 auto¬ 
rizzazione a procedere è stata con¬ 
cessa anche contro il compagno 
Pino, anche questa volta in rela¬ 
zione a un'agitazione sindacale. 

Conclusa in questo modo questa 
parte della seduta, la Camera ha 
ripreso la discussione sul riordi¬ 
namento del giudizi di assise, con 
un intervento del d. c. CASSI ANI. 

Alle 19,30 ha preso la parola il 
compagno Fausto GULLO. per con- 
| trobattere con grande maestria, 
uno ad uno, i curiosi argomenti 
f della maggioranza contro la giuria 
* popolare. Per la profonda conce¬ 
zione demociatica e umana che lo 
ha interamente pervaso, questo di 
| Gii Ilo è stato uno dei discorsi mi¬ 
gliori che si siano uditi da tempo 
a Montecitorio 

L’oratore ha dapprima confutato 
una delle più strane affermazioni 
della maggioranza: quella secondo 
cui il disegno di legge governativo, 
proprio in quanto cancella la giu¬ 
ria popolare, sarebbe costituziona 

! le II fatto che l’art. 102 della Co 
stituzione parli di «partecipazione 
del popolo « alla amministrazione 
«della giustizia significa, secondo I 
|d. c-, che si voleva dar vita ad un 
collegio giudicante nel quale 1 giu¬ 
dici popolari non fossero soli, ma 
affiancati da giudici togati. Non 
è stato difficile a Cullo ricordare 1 
lavori preparatori della Costituente 
e citare le molteplici affermazioni 
di deputati democristiani favorevoli 
alla giuria popolare ed espliciti 
reli’affermare (per es. l’on. Leo- 
pne) che n concetto di «partecipa- 
rZione» non poneva alcun limite. 

[ In realtà, non può seriamente «o- 
; stenersi il contrariol 
; Anziché avanzare delle obiezioni 
I «tecniche» perchè non dire onesta¬ 
mente che al è contrari alla giuria 

Ì perchè si è contrari ella profonda 
istanza democratica ch’essa espri¬ 
me? E quali sono questi cosiddetti 
argomenti? 

Gitilo li ha, con argomentazione 
felice, smontati uno per uno. Er¬ 
rori del giudici popolari? Ma si 
può forse affermare che i giudici 
togati non ne commettano? Certo 
i giudici popolari non avrebbero 
permesso che infami canaglie fa¬ 
rciste potessero girare libere per le 
ivie d’Italia! E perchè non si ricor¬ 
dano le pagine gloriose scritte dal¬ 
la giuria popolare, da quel proces 
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Bonzi e-MailerInaldi 

La riforma anliripala 8 M in *’ le 


dove i fonladini lodano 


Anche i repubblicani contro gli emen¬ 
damenti fascisti alla legge di polizia 


so di Mantova che affermò il di¬ 


ritto di organizzazione 20 anni pri¬ 
ma che iniziasse una politica libe¬ 
rale in Italia, alle decine di pro- 
jressi democraticamente risolti sot. 
io le dittature di Crispi e Pel- 
loux? 

Negato che esista quella separa¬ 
cene tra fatto e diritto che si rim- 

E rovera al giudizio popolare, dimo- 
trato insussistente l’argomento se¬ 
condo il quale mancherebbe la 
«motivazione» nel giudizio popo¬ 
lare. Gullo ha proseguito ricordan¬ 
do l'altezza della norma costitu¬ 
zionale che chiama il popolo nella 
tua totalità ad amministrare giusti¬ 
zia. Si illude la maggioranza di ot¬ 
temperare a questo precetto chie¬ 
dendo la licenza di scuola superiore 
media, ossia rlducendo il popolo 
hei limiti di una classe? 

Il discorso di Gullo — molto ap¬ 
plaudito — è terminato alle 20,45 
e con esso si è chiusa la seduta. 


Era stato annuncialo che il Con¬ 
siglio dei ministri avi ebbe conclu¬ 
so ieri mattina la discussione sulla 
relazione di Seelba ma, per distrar¬ 
re la preoccupala attenzione della 
opinione pubblica sui pericolosi at¬ 
teggiamenti assunti dal Governo in 
politica interna. De Gatperi ha pte- 
lerito rinviare ancora una volta 
l’argomento e continuare l’esame 
del disegno di legge che pievede lo 
stanziamento di 120 miliardi per le 
aree depresse e del progetto Segni 
per la « riforma » agraria. 

Dopo aver varato il disegno di 
legge che istituisce una speciale 
Cassa per amministrare i 100 mi¬ 
liardi destinati al Mezzogiorno, il 
governo ha approvato nelta seduta 
di ieri lo stanziamento degli altri 
20 miliardi annui da spendere nel¬ 
l’Italia centrale e settentrionjle. 
Ma, come era facile immagina e. 
questa somma esiste solo sulla car¬ 
ta. Esaminando atlf ‘ •'"ente la leg¬ 
ge i giornalisti si sono intatti ac¬ 
corti che per l’esercizio finanzia¬ 
rio 1950-51 esistono solo otto miliar¬ 
di che saranno ricavati da nuove 
imposte; i rimanenti 12 miliardi 
saranno prelevati dai fondo lire 
dell’anno successivo! 

Ci troviamo dunque di fronte ad 
un altro esempio tipico di promes¬ 
se che non verranno mai mantenu¬ 
te e che come è noto costituiscono 
la ragione d'essere di un apposito 
ministro senza portafoglio, l'ono¬ 
revole Campilli, entrato nel sesto 
gabinetto De Gasperi proprio per 
ritrovare nelle « pieghe dei bilan¬ 
ci » le somme stanziate e non spe¬ 
se dal precedente governo. 

Il Consiglio ha quindi iniziato la 
discussione generale sul progetto 
Segni decidendo di iniziare lo scor¬ 
poro di circa 500 mila ettari In al¬ 
cune zone dove « l’opera di appo¬ 
deramento appare più urgente ». 
Fatto sintomatico, queste zone so¬ 
no propino quelle dove il movimen¬ 
to de'le masse contadin e si è 
sviluppato in forme particolar¬ 
mente avanzate. Fucino Marem¬ 
ma, Sicilia, Sardegna. Calabria, 
Agro Romano. Con questo provvedi¬ 
mento il governo pensa evidente-1 
mente di frenare lo slancio dei 
contadini e di dare nello stesso 
tempo un certo respiro agli agrari 
delle altre zone nelle quali lo scor¬ 
poro verrebbe Iniziato soltanto 
molto più In là nel tempo. Le di¬ 
scussioni continueranno in nuove 
sedute che occuperanno il governo 
almeno fino al 14 marzo, giorno In 
cui il ministro Pella, nella sua 
esposizione economico - finanziaria 
alla Camera tenterà cù nascondere 
la sua politica di depressione del 
mercato e di pieno appoggio ai mo¬ 
nopoli sotto la maschera di queste 
pseudo riforme. 

Il rinvio della discussione sulla 
politica interna va messo anche in 
relazione con l’atteggiamento di 
una parte de’la maggioranza go¬ 
vernativa. La Voce Repubblicana 
confermava ieri in un aspro corsivo 
che gli emendamenti alla legge di 
P. S. erano stati preparati da Sceiba 
allo Insaputa dei ministri satelliti, 
li dichiarava inutili ed arbitrari e 
si augurava che la Commissione 
« faccia giustizia di queste perico¬ 
lose genericità », 

La reazione del giornale di 
Pacclardi e La Malfa non è 
rimasta isolata. Commenti e cri¬ 
tiche assai vivaci sono venuti an¬ 
che dai grossi giornali del Nord, 
segno che le denunce dell'Opposi¬ 
zione avevano suscitato una eco 
profonda nei più disparati strati 
dell'opinione pubblica e che sarà 
piuttosto difficile per il governo 
riuscire « far passare leggi cosi 
gravemente lwive delle libertà co¬ 
stituzionali. 


CC. Fiorletta, di fronte alle contesta¬ 
zioni degli avvocati, si ò ad un certo 
punto rifiutato di dare altri parti¬ 
colari sul modo scandaloso In cui si 
svolsero le Indagini con 11 pretesto 
del «segreto militare». 


Uccide il seduttore 

con l'aiuto di un complice 


TARANTO. 9. — In contrada Fitta 
Candela, nel pressi di Ginosa, que¬ 
sta sera certa Luca Magnola ha uc¬ 
ciso a colpi di pistola e di vanga il 
seduttore Daride Rotila di anni 24 
peichò l’uomo si era ostinatamente ri¬ 
fiutato di regolarizzate la stia posi¬ 
zione- Commesso l! delitto la donna 6l 
dava alla fuga assieme ad un com¬ 
plice che l’aveva aiutata nell’attua¬ 
zione del suo gesto criminoso II ca¬ 
davere del Rotila è stato rinvenuto 
orribilmente sfigurato dalla polizia 
recatasi subito sul posto. Poco distan¬ 
te dal corpo de! Rotila è stata tro¬ 
vata la zappa che è servita alla Ma¬ 
gnola ed al suo complice per colpiie 
la vittima. 


decollo l’aereo è precipitato 


MILANO, 9 — Per un incidente 
verificatosi .al momento del decollo 
dell’aereo anfibio « P. 138 ». il volo 
per la conquista del record mon¬ 
diale di distanza per aerei anfibi 
che stava per essere tentato dai 
trasvolatori atlantici Bonzi e Lualdi 
è stato sospeso e rinviato sino die. 

L’incidente è avvenuto esatta¬ 
mente alle ore 12.42, quando l'ap¬ 
parecchio, già avviato dai piloti per 
il rullaggio, dopo avere percorso 
una quindicina di metri sulla gran¬ 
de pista dell'aeroporto, per l’im¬ 
provvisa rottura del carrello, 81 im¬ 
bardava. usciva di pista, strisciava 
con l’ala sul terreno dove infine 
rimaneva immobile piegato su un 
fianco. 

Tutti i presenti si affrettavano 
verso il velivolo per soccorrere i 
piloti, ma fortunatamente nessun 
danno questi avevano riportato nel 
drammatico incidente. L’impresa 
pertanto è sospesa e rinviata ad 
epoca che potrà essere resa nota 
soltanto dopo che i tecnici si sa¬ 
ranno pronunciati 


Gli Siali Maggiori atlantici 
si riuniranno ali'Aja ! 


IL MOVIMENTO CONTADINO NON SI ARRESTA 


L'assalto ai feudi si estende 


a nuove zone della Sardegna 


Arbitri polizieschi In Sicilia - Nuova ondata di licen¬ 
ziamenti nelle fabbriche - La situazione In Valdarno 


L'AJA. 9 — Secondo quanto si ap¬ 
prende da fonte attendibile. 1 capi 
di stato maggiore del paesi del patto 
atlantico si riunirebbero ali’Aja da! 
5 marzo a! 2 aprile prossimo. 


Il movimento contadino e l’azio¬ 
ne dei disoccupati per la «inquieta 
del lavoro hanno avuto nelle ulti¬ 
me ventiquatti’ore un nuovo po¬ 
tente blando 11 panorama di que¬ 
sto movimento è vastissimo e in¬ 
veste tuttora l’intero territorio na¬ 
zionale dalla Valle Padana alle 
isole. 

In Sardegna nuove zone sono sce¬ 
se in lotta. I tremila ettari dell’En¬ 
te sardo di colonizzazione di Ca- 
stiadas sono stati occupati dai con¬ 
tadini del Sarrabus i quali hanno 
immediatamente iniziato l’opera di 
ripulitura delle erbacce e degli ar¬ 
busti che da decenni rendono in¬ 
colte quelle terre. 

Tentativi di provocazione da par¬ 
te della polizìa sono stati sventati 
a « Sa Zappara », nel feudo della 
baronessa Rossi. Nella zona di Vil¬ 
laurbana e Siamaggiore i brac¬ 
cianti hanno ottenuto un impoi tan¬ 
te successo: l’agrario Falchi ha 
chiesto di Intavolare trattative con 
i rappresentanti dei lavoratori. Nel 


basso Sulcis altri 900 contadini han¬ 


no occupato le terre del conte Sala- 
zar. In questa località perfino 1 
braccianti iscritti alla D. C. e al- 
l’U. Q. paitecipano al movimento 
insieme ai comunisti e ai socialisti 
I dirìgenti dei sindacati cattolici 
del basso Sulcis hanno chiesto di 
aderire alla lotta dei braccianti. 

In Sicilia, malgrado gli arbitrari 


rovescio vengono segnalati anche 


dall’Alta Irpima, dal Pescarese 
dall’Aquilàno. 

Il fronte operalo registra intanto 
alcuni episodi di lotta contro la di¬ 
soccupazione altamente drammatici 
e dì grande importanza politica. 

La Pirelli di Milano ha notificato, 
in una sola volta, duemila licenzia¬ 
menti. La Pirelli di Modugno (Ba- 
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arresti e le intimidazioni po'izie-. ri), la PaviK di Salerno e le Fonde- 


sche, il numero dei contadini che 
si reca sui feudi è aumentato e in 
alcuni paesi è raddoppiato. Manife¬ 
stazioni di intere popolazioni con¬ 
tro gli arresti si sono svolte a Ba- 
gheria, a Villafrati e in altri centri 

In Calabria, a Reggio, 1 comuni 
entrati in lotta sono ormai una 
trentina. Inutilmente la polizia si 
sforza di allontanare dai campi le 
squadre dei contadini. Nel Catan¬ 
zarese gli agrari hanno cominciato 
n cedere localmente, concedendo 
terieni alle cooperative. L’azione 
si allarga anche nel Cosentino. 

Invasioni di terre e scioperi a 
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Un Libro Bianco 
conlro l'unione 


del Cancelliere \dcnaucr 
della Saar alla Francia 


J1 governo della Germania occidentale propone la costituzione di una 
unione doganale Ira la Saar, Ja Lorena e i Laender tedeschi meridionali 


La sfilata dei testi 
al processo di Abbadia 


LUCCA (R.L ). 9. — Nelle due udien¬ 
ze di oggi al processo di Abbadia ao- 
no stati ascoltati altri testi a carico. 
Fra gli altri Firenze Magi, noto fa¬ 
scista e repubblichino che fu malme¬ 
nato dalla folla 11 14 luglio, afferma 
che non riconobbe gli • aggressori- Al 
teste Sbrigli l'avvocato difensore Del¬ 
la Pergola contesta una lettera che I! 
teste gli scrisse e in cui «mentiva 
tutte le dichiarazioni fatte da lui in 
istruttoria. Nell’udienza lo Sbrigli con¬ 
ferma di avere Inviato quella lettera. 

L'altro teste a carico. 11 tenente dei 


IO SCARDALO DEL PROCESSO GRAZIAR! 


I fascisii applaudono 

isterismi del lradiiore 


gli 


La deposizióne del generale Trabucchi 


Le formazioni dell’esercito rego- 
fcre repubblichino non si sono mai 
>atfute contro gli stranieri ma 
empre contro i patrioti italiani 
ella Resistenza. Questa la con- 
lusione ricavata all’udienza di 
)n del processo Graziani dal ge¬ 
lale Alessandro • Trabucchi co¬ 
landante delle forze partigiane in 
fiemonte, che ha saputo darne 
n'ambia e documentata dimostra¬ 
tone. 

La deposizione del testimone, 
nprontata a serietà, sicurezza e 
nminio assoluto dei fatti, ha avu- 
> un momento di drammaticità 
uando il maresciallo fellone ha 
erso ogni controllo di «è e, spal- 
tggieto dalla difesa e dai farcisti 
resenti nel pubblico, si è messo 
5 urlare: -Io ho difeso l’onore 
si miei soldati. Ed ora, presidente, 
tcciatemi via». I missini Io hanno 
iplaudito mentre il generale Tra- 
ticchi ha risposto con una fiera 
Izata dj spalle. 

Quel che ha fatto perdere la 
sta a Graziani è stata la forza 
•obatoria della deposiztone de] 
inarato Trabucchi, primo vice-co- 
andante e poi comandante delle 
rze partlglane in Piemonte, che 
i cominciato eoi diafruoiere l'in¬ 


terrogativo sofistico posto dalla 
difesa in questi termini: ~Ch; tra 
la Resistenza e la repubblica di 
Salò ha «parato il primo colpo’’ ». 
-Fin dal primo momento — egli 
ha spiegato — prevalse :n seno al 
C.L.N. del Piemonte U concetto, 
sostenuto da me ? dal generale 
Perotti. che Fazione della Resisten. 
Za doveva essere aggressiva e non 
dare tregua al nemico. La parola 
d’ordine era: ** attaccare i tede«chi 
dovunque fossero”, in relazione a 
questo concetto predisposi che tutti 
1 reparti partigiani sì dovevano 
portare nelle valli chiuse per agi¬ 
re contro i tede«chi sulle strade da 
essi percorse quotidianamente alto 
scopo di ostacolarne ì trasporti -. 

Un altro capo della Resistenza 
nel Piemonte, l’aw. Livio Bianco, 
ha confermato lo schieramento del¬ 
le divisioni dell'esercito di Salò 
nelle valli alpine dietro I valichi 
occupati dai tedeschi sul fronte a! 
guerra. 

Altra testimone è stata la giorna¬ 
lista Jolanda Carletti, nota come 
Jo\ di Benigno, la quale ha con¬ 
fermato che Graziani fu visto alla 
ambasciata tedesca fi giorno stesso 
della liberazione di Mussolini ‘ 


BONN, 9. — Oggi è stato uffi¬ 
cialmente pubblicato il -Libro 
Bianco» del governo di Bonn sulla 
questione della Saar. 

Il documento insiste sulla oppor¬ 
tunità di affidare l'amministrazione 
della Saar ad un organo intema¬ 
zionale, analogarraente al regime 
vigente nella Ruhr e propone la 
costituzione di un’unione doganale 
fra i Laender meridionali della 
Germania occidentale, la Saar e il 
dipartimento francese della Lore¬ 
na, avvertendo che, per la realizza¬ 
zione di tale progetto, sarà comun¬ 
que necessario concedere alla Saar 
una certa autonomia nel 
economico. 

Inoltre il - libro bianco » chiede 
categoricamente che sia riconosciu¬ 
to il principio • di subordinare ad 
un -genuino» plebiscito, sul tipo 
di quello del 1935. qualunque de¬ 
cisione relativa alla Saar. 

Il «Libro bianco» ad un certo 


punto cori si esprime: « Il governo 
degli Stati Uniti, per il tramite del 
suo alto commissario in Germania, 
signor John Mac Cloy, ha chiesto 
libere elezioni per tutta la Germa¬ 
nia. Questa giustificata rich:< sta 
non deve escludere la zona della 
Saar. La questione della Saar ri¬ 
guarda non soltanto gli abitanti 


pure ascoltare gli abitanti della 


zona nè il governo dello stato- 
nucleo ». 

A questo punto il «Libro Bian¬ 
co» rimette in questione la linea 
di frontiera orientale stabilita sul- 
l’Oder-Niesse sulla base degli 
accordi raggiunti durante la guerra 
tra le grandi potenze. - Come po- 


della zona ma l’intera Europa. La trebbe _ scrive il « Libro Bianco 

sua soluzione deve essere trovata'— il governo federale opporsi al- 
attraverso la libera manifestazionej te rivendicazioni polacche e sovie- 
della volontà degli abitanti 


della 


Saar nello spirito europeo ». 

Il documento prosegue sottoli¬ 
neando che la costituzione della 


campo.Repubblica di Bonn prevede Fan- 
'nessione della Saar ella Germania 


occidentale e dice: -L’opinione 
pubblico tedesco non credevo che 
a quattro anni dall’armistizio si 
sarebbe tentato, proprio ai confini 
della Germania occidentale, di se¬ 
parare dal suo nucleo una terra 
esclusivamente tedesca senza nep- 


UN COMMENTO l>B «LE MONDE 




La mano americana 

dietro le offerte di Bonn 


A Parigi sono scesi in sciopero anche 
i lavoratori del gas e dell'elettricità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Lo proposta avan¬ 
zata due giorni fa dal Cancelliere 
tedesco Adenauer per una comple¬ 
ta fusione politica della Francia 
con la Germania occidentale in un 
unico Stato che avrebbe program¬ 
ma e nazionalità comuni è stata 
accolta negli ambienti ufficiali di 
Parigi con grande sorpresa e presto 
definita come « stravagante ». 

A Parigi ai sa che Adenauer in 
tutti i problemi di politica estera 
— rivendicazioni per la Saar com¬ 
prese — non agisce di propria ini¬ 
ziativa. Le « Monde » scrive di con¬ 
seguenza: -• « Un'ultima ipotesi che 
non è proibito prospettare è che 
Adenauer ai eia fatto interprete di 
una opinione americana. Egli ei è 
espresso infatti davanti a un gior¬ 
nalista americano; Me Cloy che di¬ 
scute in questo momento 1 proble¬ 
mi tedeschi a Washington, è parti¬ 
giano. come 1 suoi compatrioti, di 
una unione europea quanto più ra¬ 
pida poesibile, la cui principale 
operazione riguarda il ravvicina¬ 
mento franco-tedesco. Perchè r.on 
si sarebbe servito indirettamente 
del Cancelliere per appoggiare que¬ 
sta tesi? Nella bomba scoppiata a 
Bonn molti osservatori francesi 
trovano tutte le caratteristiche del¬ 
la mentalità che trionfa a Wash¬ 
ington del «big»; del grosso, del 
sensazionale • la disinvoltura dei 
padroni per 1 quali ogni concetto di 
sovranità razionale in Europa è 
un’anticaglia, è un’idea capriccio¬ 
sa da giocare con il popolo della 
colonia europea come con ì dadi di 
un meccano: è una legittima con¬ 
seguenza del piano Marshall ». 

In questo quadro le proposte di 
Adenauer servirebbero fin d’ora per 
facilitare le nuove concessioni che 
il governo francese dovrà fare ai 
monopoli americano-tedeschi e so¬ 
pratutto la costituzione dell’enorme 
trust dell'industria pesante che do¬ 
vrebbe conglobare Ruhr, Saar. Lo¬ 
rena, Belgio e Lussemburgo. Il tra¬ 
gico per 1 dirigenti francesi è che 
se questa ipotesi come sembra cor¬ 
risponda a realtà essi hanno ben 
poche armi per difendersi. « Dopo 
tutto » — scrive F« Humanité » di 
stamane — • Adenauer non propo¬ 
ne altro che l’applicazione alla 
Germania della politica di « inte¬ 
grazione» dell’Europa marshallizza- 
ta, voluta dal Dipartimento di 
Stato ». 

Sul fronte sindacale, la lotta del 
lavoratori francesi continua sempre 
più larga Almeno ottocentomila 
operai sono oggi in sciopero in tut¬ 
ta la Francia. Ai «ettecentoml'a. 
annunciati Ieri dalla CGT, si sono 
aggiunti oggi, come era previsto, 
tutti gli addetti al ecrvizl del gas 
a delFelettrieità 


La CGT, in un appello diramato 
ieri 6era, ha invitato tutti 1 lavo¬ 
ratori di qualsiasi azienda a porre 
immediatamente la richiesta dello 
aumento dei 3.000 franchi: « Mi¬ 
gliaia, diecine di migliaia di richie¬ 
ste di questo genere — dice l’appel¬ 
lo — devono sorgere in tutto il 
paese. La battaglia impegnata at¬ 
tualmente non è soltanto la batta¬ 
glia di pochi ma quella di tutta la 
classe operaia contro il grande pa¬ 
dronato e il governo ». 

, GIUSEPPE BOFFA 


Assolto a Manchester 
il dottor Sander 


tiche relativamente alla linea Oder- 
Niesse? ». E il motivo ricorrente 
come una minaccia, come un ri¬ 
catto verso Parigi che i dirigenti 
di Bonn ripetono. 

Il «Libro Bianco» sostiene quin¬ 
di che la situazione della Saar ha 
ridato coraggio a quel nazionali¬ 
smo tedesco, che è stata la scia¬ 
gura della Germania e dell'Europa. 
Gli alleati avevano solennemente 
promesso di non annettersi la 
Germania. Orbene, dove è la linea 
di discriminazione fra l’annessione 
e la separazione politica? ». 

11 «Libro Bianco» suggerisce 
quindi che sarebbe possibile sod¬ 
disfare le esigenze economiche 
francesi senza separare la Saar 
dalla Germania e sottolinea che il 
governo federale tedesco desidera 
evitare che la questione della Saar 
pregiudichi le relazioni fra la Ger 
mania e la Francia. 

Il documento conclude afferman¬ 
do che « il governo federale può 
soltanto manifestare il suo profon¬ 
do rincrescimento e la sua deplo 
razione sul fatto che il governo 
francese abbia rivendicato a sè il 
diritto di regolare unilateralmente 
la questione della Saar mediante 
un accordo con un governo (della 
Saar) che è al potere per sua mia 
decisione », 

Intanto ■ Parigi s{ hanno le pri¬ 
me reazioni al «Libro Bianco»- te¬ 
desco. 

Fonti ufficiali francesi hanno 
detto che la proposta tedesca di 
intemazionalizzare la Saar è una 
questione che verrà esaminata a 
proposito della discussione sul trat¬ 
tato di pace per la Germania. 

Le stesse fonti hanno detto che 
il « Libro Bianco » era scontato 
in precedenza perchè già se ne at¬ 
tendeva il contenuto 

Una dichiarazione approvata ftl- 
Funanimità dal Comitato direttivo 
del Partito comunista della Germa¬ 
nia occidentale nel corso di una 
riunione a Duesseldorf protesta so- 
Jlennemente contro la «separazione» 


MANCHESTER, 9. — IJ dott. 

Herman Sander è 6tato assolto og¬ 
gi dall'accusa di aver ucciso per 

pietà una donna malata di cancro'della Saar dalla Germania, 
iniettandole aria nelle vene. , La dichiarazione dice fra l'altro 


IL PROCtSSO Al CALUNNIATORI DI TOGLIATTI 


Due anni di carcere 

ti dal P. M. per Satta 


che to convenzioni franco-sarresi oi 


Parigi non saranno approvate dal 
popolo tedesco, in quanto rappre¬ 
sentano una violazione patente de¬ 
gl; accordi di Potsdam e sono sta¬ 
te concluse senza il consenso del 
Governo sovietico che. anzi, a due 
riprese, ha protestato contro la - se¬ 
parazione » della Saar. 


rie padovane di Padova sono sta.e 
occupate dalle maestranze a causa 
degli ingiustificati licenziamenti de¬ 
cisi dalle Direzioni. 

Non meno grave la situazione nel 
settore minerario. Lo sciopero ge¬ 
nerale è stato proclamato ieri a 
San Giovanni Valdarno in seguito 
alle violenze della polizia contro 
un gruppo di uomini e donne nel 
corso di un corteo di protesta e o'i 
solidarietà con i minatori de’la coo¬ 
perativa. Tutta la situazione del ba¬ 
cino ligmtifero è stata oggetto di 
un lungo esame da parte dei segre¬ 
tari delle Camere del Lavoro della 
Toscana riunitisi ieii a Firenze. Al 
termine della riunione, a quanto 
annuncia l’« Ansa », e stato emana¬ 
to un comunicato nel quale si an¬ 
nuncia che « ove ai primi della 
prossima settimana la vertenza non 
abbia trovato una equa soluzione, 
tutti i lavoratori toscani del setto¬ 
re industriale scenderanno in lot¬ 
ta fianco a fianco degli operai del 
Valdarno. con una grande manife¬ 
stazione a carattere regionale ». 

Intanto nella miniera la lotta 
continua mentre le donne e 1 bam¬ 
bini di Casttlnuovo dei Sabbioni 
sono ancora tutti a San Giovanni 
Valdarno, 

A Cesena il Consiglio generale 
delle Leghe ha proclamato lo scio¬ 
pero generale dalle ore zero alto 
ore 12 o'i oggi degli edili, braccian¬ 
ti. pescatori, coloni, coltivatori di¬ 
retti e lavoratori dell’albergo e 
men^a per imporre l'accoglimento 
delle rivendicazioni avanzate sin 
da! 4 scorso da queste categorie. 

Manifestazioni di disoccupati si 
sono avute ieri a Foggia e a Orta- 
nova. 
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« TERZO TEMPO ». 

JUADRANTE INTERNAZIONALE 


Mauro Seoeclmarroj li significato 
politico delle prossime elezioni 
amministrative. — Ituggleru ur*0- 
co: Nuove tappe delia lotta per 
ia riforma agi aria. — Agost.no 
Novella: Posizioni rifoi miste e 
democristiane nella classe ope¬ 
rala. — A ciascuno 11 suo. 


Maria Maddalena Rossi: Le forza 
organizzata delle donne sall’aie- 
na della pace. — Ruggero ann¬ 
erami!: Veiso un fteme della 
generazione di mezzo?. — Furio 
Dia*: 1849-1949. — S bilia Alera¬ 
mo: Poesie. — Vincenzo Padu a; 
Stato delle persone in Calabi la. 


PANORAMA DELLA CULTURA 
ITALIANA: Pao'o Alacri: L c ri¬ 
viste di cultura. — Manlio Razzi: 
Orizzonte chiuso nei Veneto. — 
F.nco SantarelL: Tentativi di rin¬ 
novamento nelle Mai che. 


Franco Serbonl: Maltusianeslmo 
Industriale. — Umberto Barbaro: 
Trent’annl della cinematogiafi i 
sovietica. — Itanns Elster: u pub¬ 
blico e il compositore 


Accordo In Grecia 

per un governo di coalizione 


ATENE. 9- Il generale Plastiras ca¬ 
po del partito progressista. Sofocle 
Venlzelos. capo del partito liberale e 
Giorgio Papandieu. capo del partito 
social-democratico hanno annunciato 
Ieri «era di essere d'accordo In linea 
di massima di formare un governo di 
coalizione 

I risultati definitivi delle elezioni 
non sono peraltro ancora noti, dato 
1! complicato sistema proporzionale 
che regola le elezioni greche e 11 nn 
mero elevato del candidati ammon 
tante a circa 3000. 


Lettere al Direttole. 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE' 
L’arte e la propaganda (Rodengo 


di Castiglia). — Gaetano Mosca- 
Elementi dt scienza politica. Par¬ 
titi c s ndaeati nella ci!M riri 
regime parlamentare. — Mario 
Bell# p : ane: La > Teorica del go¬ 
verni » di G. Mo«ea e li polemico 
parlamentare. Bibliografia d! Gae¬ 
tano Mosca. — Gabriel- pe p e : Ri¬ 
tratti di critici con’emporanei 
(p.a). 


Miiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimimiimimiin 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l 


COMMERCIALI 


13 


COMBINATE, Se-jhimestro. Eie tivipnnre, Bi et— 
Iromotnri, Elettr.>rr.mare'*nri. ’enlaran: fie- 
n»<rf>r«i. VilUlrinn 9. 490N9 220541 


AUTO-CICLI-SPORT 


13 


A. AUTISTI I Autotren-st: I Cor-- c*ler! o-raa- 
mirì«imi. 4'Jti'trrno per e-»:n I) e#el lire rm- 
qu^ento. « Strino » 111 Riucuple FiliVrt-i i.O 
RfW*. 200415 


OCCASIONI 


13 


Palermo vota 

una mozione per la pace 


PALERMO. 9. — Il Consiglio co- 
mtinaie di Palermo ha ieri sera vo¬ 
tato per acclamazione un ordine del 
giorno per la pace. 

L’o.d.g. invita il governo a far*» 
promotore e comunque contribuire 
allo stabilimento dell* pace nel 
mondo. Per il raggiungimento d» 
questo scopo. Fo.d g. indirà la ne¬ 
cessità di un efficiente sistema dì 
controllo degli armamenti, l’aboli¬ 
zione delle armi atomiche, la con¬ 
clusione di un patto di pace fra le 
grandi potente. 


UN’INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 


Palazzo Chigi favorisce 

l'attività di fascisti anatrasi 


Dichiarazioni di Brusasca sul ritorno dei pri¬ 
gionieri dalClJRSS - La discussione sulla Sila 


Due suini e tre mesi per Coasu Pintus 
Netta giornata si avrà la .sentenza 


SASSARI. 9 (G-S.) — Primo a .commesso 
parlare stamane all’udienza del 
processo intentato dai compagni 
Togliatti e Po'.ano contro i calun¬ 
niatori del « Corriere o'ellTsola ,, 
è stato l’avvocato di parte civile 
Nino Marras. consigliere regionale 
A lui è seguito il Pubblico Mini¬ 
stero dott- Sanna per la requisi¬ 
toria. 

Il P. M. ha chiesto Is condanna 
degli imputati nei seguenti termi¬ 
ni: a] dottor Spano Satta, direttore 
del giornale, 1 anno e 6 mesi dì 
reclusione, più 6 mesi di reclusio¬ 
ne per oltraggio al teste Laureta- 
ni. mentre queati rendeva la sua 
deposizione. Per il Cossu Pintus, il 
P. M. ha chiesto 2 anni • 3 mesi di 
reclusione. Per quanto riguarda 1» 
accusa di subordinazione il P.M. 
ha chiesto la assoluzione per Insuf¬ 
ficienza ol prove. Così pure per 
Spano Satta è stata chiesi* l'assolu¬ 
zione per insufficienza di prove 
dall’accusa di subornazione. 

Per il teste Lauretanl è stata 
chiesta Faaeoluiione par non aver 


1 reato ai falsa testi¬ 
monianza e per insufficienza di 
prove dalla accusa di calunni 
Domani con molta probabilità *1 
Tribunale emetterà la sentenza 


IERI ALLO STADIO 


Lazio - Poligrafico 5 a 1 


Nel pomeriggio di Seri la Lazio a'r 
allenata contro tl Poligrafico, ectj'.e- 
rar.do nel primo tempo le stesse for¬ 
mazione di Bari, con Arce aia destra 
e Hofltng centratami, cacoonl non 
z’è potuto aliena re, mentre Puccl- 
nelli ha disputato il se sondo tempo, 
assieme ad alcuni rincalzi scesi in 
campo per sostituire 1 titolari. I 
olancoAszurrt hanno segnato cinque 
reti, con Hofltng (3). Flamini e Arce 
contro una degli allenatori. 

Per domenica prossima sarà con 
ogni probabilità confermata la for¬ 
mazione del primo tempo. 

Nella Roma si attende per oggi tl 
responso definitivo su Andreoll Nel 
caso che il capitano sia Indisponi- 
bile — come appara probabile — a 
Torino verrà schierato DeiFInnorantl 
nel ruolo di tonino destra. 


A proposito di un’interrogazione 
del sen. LUCIFERO sul ritorno di 
prigionieri dall’URSS, il sottose¬ 
gretario agli Esteri BRUSASCA ha 
lamentato — nella seduta di ieri 
del Senato — che si continuino a 
propalare false notizie su questo 
argomento. Finora si è trattato 
esclusivamente del ritorno di cot- 
militari germanici: per gli ultimi 
ventotto italiani rimasti nell’Unione 
Sovietica *i è ^aggiunto un favore¬ 
vole accordo che. su basi di reci¬ 
procità, prevede il loro prossimo 
ritorno. Tuttavia alcuni giornali 
approfittano de] ritorno degli alto- 
ates.ni per riprendere la pubblica¬ 
zione di notizie inesatte e addirit¬ 
tura di nomi di italiani che si sot¬ 
tintende possano essere ancora vì¬ 
venti neU’URSS. Il sottosegretario 
ha posto in guardia il Senato a 
rcn prestarsi a speculazioni di que¬ 
sto genere, le quali causano gravi 
delusioni a famiglie che hanno già 
abbastanza sofferto. 

Ha fatto veguito lo «volgimento 
d: un'interrogazione di TERRACINI 
suIFattività politica in Italia di un 
gruppo di faseis*i albanes- che cer¬ 
cano di insidiare la sicurezza della 
Repubblica Popolare costituita nel 
loro paese. La risoosta del sottose¬ 
gretario è stata del tutto insoddisfa- 
certe e il compagno Terracini ha 
rivelato come quei gruppi abbiano 
tenuto in Italia addirittura un con¬ 
gresso. da cui è «orto un co» duet¬ 
to governo albarese che oggi si tro¬ 
va a Washington; del resto a Palaz¬ 
zo Chigi lavorano ancora oggi fun¬ 
zionari fasc-sti albanesi di cui :1 
compagno Terracini ha letto i no¬ 
mi Tutto ciò è in contrasto con !e 
r.orme ir.terranor.al: d: buon vici¬ 
nato cr n la Rcoubblica Popolate 
Albanese e rivela piut*o«to il fa¬ 
vore con cu’ Palazzo Ch : gi corrie¬ 
ra l’e«l«tenza di correnti d‘ar : one 
che miracciano la «ovran tà dell’Al¬ 
bania. anpoggiandosi anche all» 
nvre Irglesi sullo ste««o oggetto. 

Durante lo svolgimento di una 
serie d'interrogazioni riguardarti :1 
recente discorso del ministro degli 
Esteri iugoslavo Kardeli. l'uccisione 
di un peccatore i*aliano da parie 
di un ufficiale jucoslavo e le con- 
’ir.ue offe'e che r.ella zona B ven¬ 
gono arrecate aRe per«one e alle 
»o«e italiane il «ottosegretario Bru¬ 
sisca ha inssf.to sulla tesi della 

distensione - che oggi, ne: raopos- 
tl con la Jugoslavia. Palazzo Chigi 
va ostinatamente e nonostante tut¬ 
to perseguendo. 

Il #en. Federico RICCI ha quin¬ 
di svolto, con un lungo e documen¬ 
tato discorso, un'intejpellanza sul¬ 
la situazione generale del mercato 
del carbone In Italia, denunciando 
illecite speculazioni *ui prezzi di 
questa merce. Le speculazioni aono 
■tate facilitate dal fatto che alla 


ALESSl. Vii Srbistiinu trinerò 8. * reto 
blnccu fflorci driKnpi'jnil»- stiri’ «le. itlntti. 
«eggiolimt. ennixiini. oìmb umt’li, .tilt «a- 
tiro, barocco, maggiolino moderno • raOiro. 
Trlefonor» .11 022 (5?0i) 


VISITATE l’importanti-uima irairt om 

nm« d'Italia detTam-lamento. 2000 
mobili salotti, lani.iv'ar’, .fi-n. Proru ’m- 
battih'h l.amh» fatciT»ar iioil. Su;* --tallor.» 
fiorirà 17 (portone) Rimari 


ALLA - GALLERIA MQHIU BRUVZA - Vtalr Re 
jìna Margherita 170 troterct* VA5TIWIM0 4S- 
SORTIMFA'TO MOBILI per Oliatala»! Vojtra ml- 
PREZZl IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 
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ANNUNZI SANITARI 


Gabintttto medico 


SAVELLI 


VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 


(Coreo Vittorio Emanueie 
di fronte Cine Augustus) 
(8-to feriali - 8-13 festivi) 


SESSUOLOGIA 


diminuzione del prezzo del carbo 
ne all’ingrosso non è corrisposta 
uno conseguente diminuzione del 
prezzo del gas. nonché dalle mano¬ 
vre compiute su i noli per l’importa¬ 
zione. Dopo la risposta del mini¬ 
stro Togni e I* replica successiva 
del sen. Ricci, è stata ripresa la di¬ 
scussione degli articoli per la Sila 
a partire dall'art 14 la cui appro¬ 
vazione definitiva è stata tuttavia 
.sospesa e ancora una volta rinviata 
alla prossima seduta. Sono stali 
approvati invece gli articoli 15 e 
16. In base all'art. 15 l'assegnazio¬ 
ne delle terre dovrà essere effet¬ 
tuata non oltre tre anni dalla pre¬ 
sa di possesso da parte dell'Opera 
per la Sila. AI primo comma del- 
Fart. 16 la Commissione ha accet¬ 
tato di sostituire un emendamento 
proposto dal sen. Grieco e Spez¬ 
zano che dice: « L'Opera potrà pro¬ 
muovere ed agevolare le concessio¬ 
ni in enfiteusi da farsi « lavorato¬ 
ri manuali deila terra da parte di 
privati pioprietari di «erre che non 
raggiungano il limite di cui all’art. 
2 (300 ettari) ». Tale emendamento 
è stato approvato. Successivamente 
è stata appronta una norma secon¬ 
do cui l'opera dovrà promuovere 
la co«tlturione di cooperative agri¬ 
cole e di consorzi 
La seduta è stata interrotta alle 
20.45 e rinviata a oggi pomeriggio 
per la prosecuzione del dibattito 


sulla Sila. 


OH « azzurri » convocati 
lunedì prossimo 


Per la formazione cella «quadra 
« azzurra » che giocherà a Vienna 
11 2 apri'e contro l’Austria, è st«tft 
fissata per lunedi prossimo una pri- 
rr*i convocr.zione dt giocatori « az¬ 
zurrabili ». ihe sosterranno un pri¬ 
mo allenamento mercoledì o gtovedi 
venturo, in ur.a località delFItalta 
Settentrionale (forra Bologna). 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento T.pogr, fi-o U F..S I S A ‘ 
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Studio Medico « Br. sequard ». Spe¬ 
cializzato escluslvamsnte per dtaguosi 
e cura dell’Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
4 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari- INFOHMATIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 cstazlnnf). 
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Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 1^2 

Tel 34.501 - Ore «-I3 e 15-20 Fest 8-13 


ENDOCRINE 


Gab!ne4to medico specializzalo per ’a 
d'acnosl e la cura delie so e disfun¬ 
zioni sessnail. cura radicale rapida 
metodo propr.o 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchta'a precoce, deficiente giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernlss’ma per 
il ringiovanìmetuo Glande Ufficia;» 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUTLI- 
VO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
!«-18 - Festivi 9-12 Saie separale - 
Non si curano veneree II dr Carieit) 
non dà consulti e non cura In altri 
fjTltuti Per Informazioni gratuito 
trrl”*re Ma««lm» riservatezza. 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR 0 N 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cora Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. C1.929 - Ore «-2» - restivi N-tJ 




FLORA 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 2S9 


IANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 
CORREDI • TENDAGGI - TAPPEZZERIE 


Tiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiimiiuiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii? 



















